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garte liniciale
LEIGGI E DECIbETI
B numero 563 della raccolta ugiciale delle leggi e dei decreti

del Regno contiene la seguente legge:
VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D' ITALIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato ;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue ;

Art. 1.

La somma stanziata sul bilancio della spesa del Mi-
nistero di agricoltura, industria e commercio, per il
mantenimento annuo o per le dotazioni della R. sauola
di setificio di Como o del museo annessovi, ò portata
da L. 43,830 a L 80,000, a partire dall'esercizio finau-
ziario 1907-908.

Art. 2.

E approvata l'unita tabella organica degli insegnanti
addetti alla R. scuola predetta, i cui stipondi saranno
pagati direttamente dallo Stato.

Art. 3.

Dodotte le spese fisse, portate dalla citata pianta or-
ganica, la somma residuale sarà versata alla scuola a

titolo di dotazione per la gestione e l'incremento del-
l'Istituto.
Saranno pure versati direttamente alla scuola i con-

tributi ed i sussidi concessi dagli enti pubblici e dai

privati, i proventi por lavori eseguiti nei laboratori e
nelle of!ìcino, e tutti gli altri eventuali, nonchò le tasse
scolastiche.
La tasse di diploma saranno pagato all'orario.

Art. 4.

Le somme, che non fossero spese nell'esercizio, si

porteranno in aumento dell'entrata del bilancio speciale
della scuola per l'esercizio successivo.
Il bilancio speciale e il relativo conto consuntivo sa-

ranno annualmente approvati dal Ministero di agricol-
tura, industria e commercio.

Art. 5.

11 personale compreso nella unita pianta organica
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godra degli stessi diritti assicurati dalle leggi vigenti
agli insegnanti delle scuole governativo, segnatamente
per quanto riguarda la promozione da straordinario ad

ordinario, gli aumenti quinquennali di stipendio ed il

trattamento di riposo.
.
Par gli altri funzionari addetti alla R. scuola si prov-

vedera, sia per gli stipendi, sia per la carriera, con le
norma in vigore par le altre scuole industriali dipen-
denti dal Ministaro d'agricoltura, industria o com-

mercÍo.
Art. 6.

La somma di L. 22,074.50, residuata nel capitolo
n. 116-bis del bilancio del Ministero di agricoltura, in-
dustria o commercio per l'esarcizio 1905-900 e quella
c'1e rimarrà non spesa nel capitolo n. 135 per l'eser-

cizia 1906-907 sugli stanziamenti per spese di personale
e di mantenimento della R. scuola di setificio di Como,
saranno assegnate alla scuola stessa per sopperire alle
spese d'impianto della officine e dei laboratorî.

Art. 7.

Con R. decreto, su proposta del ministro di agricol-
tira, industria e commercio, sarà provveduto all'ordi-
n imento amministrativo, disciplinare e didattico della
R. scuola.

TABELLA organica degli insegnanti ordinari e straordinari

della R. scuola di setißcio in Como.

Stipendi
di straordinario di ordinario

1 professore di 1° grado L. 4000 5000
2 professori di 2° grado > 3000 8500

4 professori di 3° grado > 2600 2000

Retribuzione al direttore » 1000 ----

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello
Stato, sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Racconigi, addi 14 luglib 1907.

VITTORIO EMANUELE.
F. Cocco-ORTo.
CARCANO.

Visto, Il guardasigslii: Olu.woo.

11 numero 501 della raccolta afficiãle delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto :

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

Visto l'art. 69 della legga 31 marzo 1904, n. 140,
portante provvedimenti speciali a favoro della Basi-

licata;
Visto il regolamento approvato con Nostro decreto

del 26 marzo 1905, n. 173, per l'applicaziono della legge
stessa ;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

per le finanze ;

Sentito il parere del Consiglio di Stato;
Udito il Consiglio dei ministri;
Abbiamo decretato e decretiamo:
All'art. 216 del regolamento approvato col Nostro

decreto del 26 marzo 1905, n. 173, ð sostituito il se-

guente:
Art. 216. -- L'imposta erariale sui fabbricati che,

giusta l'art. 212, deve servire di base pel riparto fia
terreni o fabbricati delle sovrimposte comunali e prc-
vinciale, va calcolata senza tener conto delle esenzioni

e riduzioni consentite dall'art. 69 della legge e dal-
l'articolo precedente.
Per determinare il rimborso da accordarsi ai Comuni

ed alla Provincia, a sensi del ricordato art. 69 della

legge, dovesi ogni anno applicare al reddito imponibile
delle quoto esentate e ridotte l'aliquota delle sovrim-

poste comprese nei ruoli principali e speciali dell'anno
stesso.
L'ammontare dolla sovrimposta da rimborsare ad ogni

s:ngolo Comune ed alla Provincia non può in nessun

caso superare, aggiunto a quello effettivamente distri-
buito sui ruoli principali e speciali dell'anno, l'ammon-
tare della sovrimposta complessivamente iscritta nei

ruoli principali e speciali dell'anno 1903, e qualora lo

superasse deve essere ridotto per contenerlo entro l'an-

zidetto limite.
Per i rimborsi contemplati dal presento articolo sarà

provveduto con apposito- stanztamento nel bilanoio pas-
sivo del Ministero delle finanze. *

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
lello Stato, sia inserto nella raccous ußlciale dello leggi
a dai decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 20 giugno 1907.

VITTORIO EMANUELE.
• GIOLITTI.

LAcAVA.
Visto. Il guardasigi3ti: ORLANDO.

Il numero 00XCVI (parte supplemeresare) della raccolta

ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno contiene i3 seguente
decreto :

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

Veduto l'atto in data 9 febbraio 1907 a rogito del
notaio Domenico Riva in Milano, col quale i signori
comm. Cesare Mangili, senatore del Regno, ed Alberto
Mangili, al fine di onorare la memoria del loro fra-

tello ing. Giacomo e della loro sorella Fanny Mangili
misero a disposiziono del R. istituto tecnico superiore
di Milano la somma di lire cinquantamila, perché con essa
fosse fondato presso detto Istituto un ente da denomi-

narsi « Istituzione Giacomo e Fanny Mangili », avente
10 scopo di conferire Borso di studio ad alunni poveri
e meritevoli di Milano ;
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Veduto lo deliberazioni 10 m2rzo o 31 maggio 1907,
del corpo insognante del prelotto istituto tecnico supe-
riore, nonchò la deliberaziono 23 marzo e 4 giugno
1907 del Consiglio dirottivo degli istituti d'istruzione
supariore di Milano, collo quali si approvava lo schama
di statuto per il funzionamento della detta fondazione;
Sentito il Consiglio di Stato;
Su proposta dol Nostro ministro segretario di Stato

per la pubblica istruziono;
Abbiamo decretato e decretiamo :

La Fondazione Giacomo e Fanny Mangili istituita
presso l'istituto tecnico superioro di Milano ò erotta in
ente morale, o ne ò approvato il relativo statuto, an-
nosso al presente decreto o firmato d'ordine Nostro dal
ministro proponente.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservaro.

Dato a Racconigi, addì 11 luglio 1907.

VITTORIO EMANUELE.
RAVA.

Visto, Il guardasigilli: OnuNDO.

STATUTO dell'istituzione < Giacomo o Fanny Mangili »
annessa el R. Istituto tecniao superiore di Milano.

Art. 1.

I signori Cesare commendatore, gran croce, decorato del gran
cordone della Corona d'Italia, senatore del Regno, e Alberto fra-
telli Mangili del fu Francesco, nati e domiciliati in Milano, per
onorare la memoria dei loro cotopianti fratello ingegnere Giacomo
e sorella Fanny Mangili, hanno disposto della capitale somma di

lire cinquantamila (L. 53,0o0) per fondaro presso il R. Istituto

tecnico superiore di Milano un Opera oenefica avento per titolo .

« Istituziono Giacomo e Fanny Mangili », la quale ha per scopo lo

assegno di Borno di studio a favore di alunni poveri e meritevoli
di questo Istituto.

Art. 2.

Colla indicata somma di L. 50,000 dedotto le evontuali spese

non a carico dei donanti, si formerà un capitale intangibile da

investirsi in un certificato nominativo di rondita italiana conso-

lidata (3.75-3.50 0¡0), colla seguente intestaziono:
« Istituziona Giacomo o Fanny Mangili per Borse di studio a

favoro degli allievi del R. Istituto toonico superioro di Milano >

Art. 3.

L'amministrazione del patrimonio, co:ne sopia costituito o affi-

data al Consiglio amministrativo degli Istituti d'istruzione supe-
riore in Milano.

Venendo a sciogliarsi 11 Conserno degli Istituti <1'istruziono su-
periore di Milano la di eut durata a norma del R. decreto 21

gennaio 1897, n. 85, ò fissata per un perioda <li anni venti l'am-
ministrazione della presente FondaZLOûØ Mângili VOffi RÍII &Í& O

quell'ente che eventualmente sostita:ra il detto Consigho nella

rappresentanta del me losimo Istituto to:wco super.oro.

Art. 4.

Colla rentta natta annuale del detto patrimonio si formeranno
tre Borso di studio <li ugual valore, lo quali, sopra proposta del

direttore, verranno assegnato dal Consiglio d'amministrazione a

tre alliovi dell'htituto.

Art. 5.

Allo dette Borso di studio potranno concorrere i giovani nati in
Milano di fainiglia disagiata, i quali porð dovranno avere già
compiuto, con distinto profitto, altueno un anno di corso nel-
l'Istituto.

Art. G.

La durata dell' assegno à stabilita por un anno, per gli anni
successivi potra avore luogo la conferma, sempro perð in seguito
a nuovo concorso da parte degli allievi precedentomente bene-

floati.

Art. 7.

Qualora le borse di studio disponibili por un dato anno scola-
stico non venissero assegnate nella loro totalità, od anehe solo in

parte, per mancanea di concorrenti o per insuflicenza dei titoliri-
chiesti all'art. 5, del che sara giudice inappellabile il Consiglio
amministrativo, l'avanzo di reddito clovra casore assegnato, per
l'anno successivo, in aumonto o del numero delle borse o del loro

valore, a parere <lol Consiglio prodetto.

Art. 8.

La relazione che accompagnerå i nomi <1egli allievi beneficati
verrå da parte della Direzione dell'istituto comunicata ai fondatori
della istituzione e per essi, in o¿ni tempo faturo, a chi verrà dai
medesimi delegato a riceverla.

Visto, d'ordine di Sua Maesta:

Il ministro deŒr pubblica istruzione
RAVA

La raccolta tef)iciale delle leggi e dei decreti del

Regreo contiene i seguenti RR. decreti:

Sulla proposta del ministro di agricoltura ,
indu-

stria e commercio;

N. CCXCVII (Dato a Roma, il 7 luglio 1907), col quale
la Socioth di istruziono, di educazione o di mutuo
soccorso fra gl'insegnanti dello Stato, con sede in

Torino, assume la denominazione di « Socioth di

istruzione, di educaziono, di mutuo soccorso o di
benoflcenza fra gl'insegnanti dello Stato » ed approva
il suo nuovo statuto organico.

N. CCXCVIII (Dato a Roma, il 30 giugno 1007), col
qualo si riconosco come corpo moralo l'Istituto per
lo case popolari in Genova e sa no approva lo statuto

organco.
Sulla proposta del ministro delle finanzo :

N. CCXCIX (Dato a Racconigi, il 14 luglio 1007), col
quale ò data facoltà al comune di Agropoli di ap-
plicare, nell' anno 1907, la tassa sul bestiame coi

limiti di esecuziono deliberati nell'adunanza consi-
liare dell'll gennaio 1007.

N. CCC (Dato a Racconigi, il 14 luglio 1907), col quale
ò data facoltà al comune di Marsico Votere di ap--
plicaro, nell'anno 1007, la tas a di famiglia col mi-
nimo imponibile di L. 130 (centocinquanta).

N. CCCI (Dato a Racconigi, il 11 luglio 1007), col quale
è data facoltà al comune di S. Marco la Catola di ap-
llicaro, nell'anno 1007, la tassa di famiglia col li-
mite massimo di L. 100 (eentocinquanta).
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N. CCCII (Dato a Racconigi, il 141uglio 1907), col quale
la domanda prodotta dal comune di Rimini por es-
sere autorizzato ad applicare, con -decorrenza dal

1907, la tassa di famiglia col limite massimo di L. 600
(seicento) e respinta.

MINISTERO I)ELL'INTERNO

Disposizioni nel personale dipendente:
Amministrazir ne carceraria.

Con R. deoreto del 6 giugno 1907:

Galvagno Carlo, insegnante nel riformatorio di Torino, ð collo-
cato a riposo, a sua domanda, per motivi di salute, a decor-

rere dal 1° luglio 1907.

Con R. decreto del 30 giugno 1907 :
Moroni rag. Primo, computista di prima classe nell'Amministra-

zione delle carceri e dei riformatori, ð nominato, per merito
d'esame, contabile di seconda classe a decorrero dal 1° lu-
glio 1907 (L. 2500).

Con R. decreto del 7 luglio 1907:

Jesu Gennaro, computista di seconda classe nell'Amministrazione
delle carceri e dei riformatorî, è richiamato in servizio dal-
l'aspettativa a decorrero dal 16 luglio 1907.

MINISTERO I)ELLA GUERRA

Disposizioni nel personale dipendente:
UTFICIAI.I IN SERVIZIO ATTIVO PEREDrEIrrE.

ßtato maggiore generale.
Con determinazione Ministeriale del 13 luglio 1907 :

Danova cay. Carlo, tenento generale comandante divisione mil:-
taro Vorona -- Masi cav. Tullo, maggiore generale a dispo-
sizione Ministero finanze, esonorati dalla cirica di membri
della Commissione per l'esame delle proposte di ricompense
al valor militare.

Prudente cav. Giuseppe, tenente generale addetto comando corpo
stato maggiore - Oro cav. Pasquale, maggior generale co-
mandante brigata Ferrara, nominati melnbri della Commis-
sione predetta.

Corpo di stato maggiore.
Con R. decreto del 14 luglio 1907:

Giampietro Emilio, capitano 1° artiglieria campagna, trasferito
nel corpo di stato maggiore.

Marietti Giovanni, id. 23 id. id., id. id. id. i.1

Arma di fanterra.
Con R. deereto del 30 giugno 1907:

Bonatelli Guido, capitano in aspettativa speciale, richiamato in
servizio dal 16 luglio 1907.

Con R. decreto del 7 luglio 1907:

Kannini Antonio, capitano in aspettativa speciale, richiamato in
servizio dal lo luglio 1907.

Vahino Giovanni - Dcnzelli Antonio - Capoani cav. Giuseppe
- Lamberti-Zanardi cav. Lamberto, capitani in aspettativa
speo ale, richiamati in servizi> dal 16 luglm 1907.

linocehi '

rmaano, Id. in as e.t<-ava ge , c . vt la : a

id. id. dal 16 luglio ILO7.

Zambelli Luciano, id. ?6 fanteria, collocato la aspettativa per in-
fermith temporarie non provenienti dal servizio.

Richetti Eugenio - Santacatterina Ricoardo - Gastaldi Bartolo-
meo, capitani in aspettativa spooiale, l'aspettativa anzidetta 6

prorogata.
Matteazzi Eugenio, id. 56 fanteria, collocato in aspettativa spe-

ciale.
Saaramella Alberto, id. 7 id. - Foleo Ottavio id. 18 id. - Spa-

rano Nicola, td. 62 id. - Porro nobile dei conti di Santa Ma-
ria della Bicocca Carlo, id. 30 id. - Moro Lin Gino, id..5

bersaglieri - Novareso Carlo, id. 2 fanteria, collocatt in aspet-
tativa speciale.

Ricci Federico, tenente 48 id., nominato sostituto ufficiale istrut-
tore aggiunto, a datare dal 1° agosto 1907.

Lazzarini Giuseppe, id. in aspettativa per infermitå temporario
non provenienti dal servizio, l'aspettativa anzidetta ð pro-
rogata.

Arma di cavalleria.

Con R. decreto del 30 giugno 1907 :

I seguenti ufficiali di cavalleria sono promossi al grado supe-
riore.

Maggiore promosso tenente colonnello:
Schiffi cav. Mario.

Capitano promosso maggioro:
Paolucci Guido.
Tenenti promossi capitani:

Angelini Pio - Romagnoli Pietro - Angelini Paroli Angelo -
Oliva Giuseppe.

Con R. decreto del 7 luglio 1907:

Pesce Angelo, capitano reggimento Genova cavalleria, collocato
in aspettativa per infermith non provenienti dal servizio.

Museo Mario, tenento scuola cavallena, id. 11. por motivi di fa-

miglia.
Marsaglia Pio, sottotenente reggimento cavalleggeri di Caserta,

id. td. id.

Arma d'artiglieria.
Con R. decreto del 7 luglio 1907:

Girola Federico, capitano 3 artiglieria costa, collocato in aspetta-
tiva per infermitä temporarie non provenienti dal servizio.

Maritano Giuseppe, tenente m aspettativa, richiamato in sorrizio
dal 3 luglio 1907.

Corpo sanitario militare.

Con R. decreto del 30 giugno 1907:

Sandretti cay. Enrico, capitano melico 11 artiglieria campagna,
promosso maggiore medico.

Tosti Domenico, tonente medico collegio Napoli, id. capitano me-
dica.

IMPIEGATI CIVILI.

Capitecnica d'artiglieria e genio.

Con R. decreto del 7 luglia 1907:

Pagani Eugenio, capotecnica di 16 classe, in aspettativa per in-
fermita comprovata, richiamato in servizio dal 16 luglio 1907

UFFICIALI IN CONGEDO.

Ufßciali di complemento.
Con R. decreto del 27 giugno 1907:

B.lli Pietro, tenente commissario -- Minoprio Filippo, id. id.,
cessano di appartenere al ruolo degli officiali di complemento
per ra¿ione di età.

Con R ecreto del 7 luglia l'¥)7:

corpo sanitario militare.
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MINISTERO

DI GRAZIt E cyvlf tE TRI CITLTI

Disposizioni nel personale dipendente :
Magistratura.

Con decreto Ministeriale del 16 marzo 1907,
registrato alla Corte dei conti il 13 aprile successivo:

Sono promossi dalla 26 alla la categoria con l'annuo stipendio
di L. 7000, dal 1° febbraio 1907, i signori :

Fattorini cav. Francesco, consigliere della Carte d'appello di Ge-
nova.

Pollone cav. Amedeo, id. id. di Torino.

Gianeaglini cav. Miahole, sostituto procuratore generale presso
la Corte d'appello di Napoli.

Sono promossi dalla 2a alla la categoria con l'annuo stipendio
di L. 7000, dal 1° marzo 1907, i signori:
Troise cav. Luigi, consigliere della Corte d'appello di Catania.

Perrone cav. Olinto, id. id. di Napoli.
De Feo cav. Nicola, id. id. di Palermo.
Sono promossi dalla 3a alla 2a categoria con l'annuo stipendio

di L. 6000, dal l° febbraio 1907, i signori i
Perroni cav. Luca, consigliere della Corte d'appello di Genova.
Cestari cav. Tommaso, id. id. di Aquila.
Piredda Crispo Luigi, procuratore del ro presso il tribunale di

Fermo.
Sono promossi dalla 3a alla 2a categoria con l'annuo stipendio

di L. 6000, dal 1° marzo 1907, i signori:
Guerri cav. Tito, presidente del tribunaio di Bozzolo.
Bonazzi Girolamo, id. id. di Salð.
Basso cay. Francesco, consigliere della Corte d'appello di Napoli.

Con R. decreto del 4 aprile 1907:

Casazza Emilio, giudioo di tribunale civile e penale in aspettativa
a tutto dicembre 1906, è confermato, nell'aspettativa stessa

per 3 mesi, dal I gennaio 1907, con l'assegno in ragione
della metà dello stipendio.

Cm de3reto ministeriale del 5 aprile 1907,
registrato alla Corte dei conti il 18 dello stesso mese:

All'uditore Chessa Antonio Gavino Vincenzo, destinato in tempo-
ranea missione di vice pretore al mandamento di Iglesias, è

assegnata l'indennità mensile di L. 100 dal giorno 24 marzo
1907, sino a che sarà mantenuto nella detta temporanea mis-

stone.

Con RR. decreti del 19 aprile 1907:

Vanzetti cav. Vittorio, consigliere della Corte d'appello di Veno-
zia, à collocato a riposo, dal 1° maggio 1907, e gli conferito
il titolo o grado onorifico di presidente di sezione di Corte di

appello.
Paladini cav. Antonio, consigliere della Corte di appello di Ve-

nezia, a collocato a riposo dal lo maggio 1907.

Ferrari Giuseppe, consigliera della Corte d'appello di Brescia, in
aspettativa a tutto aprile 1907, è collocato a riposo.

Spediacei cav. Giulio, presidente del tribunale civile o penale di
Stena, è collocato a riposo dal 1° maggio 1907, e gli è con-

ferito il titolo e grado onorifico di presidente di sezione di

Corte d'appello.
Fontana cav. Alfredo, procuratore del Re presso il tribunale ci-

vile e penale di Lodi, è collocato a riposo, dal 1° maggio
1907 e gli è conferito il titolo o grado onorifico di sostituto

procuratore generale di Corte di cassazione.

Merli cav. Giulio, procuratore del Re in aspettativa a tutto il 15

aprile 1907, è richiamato in servizio, ed a nominato sostituto

procuratore generale presso la Corte d'appello di Aquila dal

16 aprile 1907, con l'annuo stipendio di L. 5000, ed 'è tem-

paraneamente applicato alla procura generala presso la Corte
d'appello di Genova.

Lanusei, in aspettativa a tutto 11 15 apr:Io '907, e confer .

mato nell'aspettativa stessa por un mese, dal 16 aprile 1907,
con l'assegno della metà dello stipendio.

Covin Alessandro, sostituto procuratore del Ro, incaricato direg-
gere la R. procura presso il tribunale civile o penale di Son-
drio, con l'annua indennità di L. 600, è invece incaricato di

reggere la R. procura presso il tribunale civile o penale di
Lodi, dal 1° maggio 1907, con la stessa indennità di annue

L. 600.

Casazza Ernilio, giudice di tribunale civile e penale, in aspetta-
tiva per infermità a tutto marzo 1937, ð collocato a riposo,
dal 1° aprile 1907, e gli è conferito il titolo e grado onori-

fico di consigliere d'appello.
Pascarelli Coriolano, giudice del tribunale civile e penale di Lu-

cera, in aspettativa a tutto il 12 aprile 1907. ð conferniato,

nell'aspettativa stessa per due mesi, dal 13 aprilo 1937, con
l'assegno in ragione della metà dello stipendio.

Micozzi Antonio, giudice del tribunale civile e penale di Rocca

San Casciano, è ivi incaricato della istruzione dei processi
penali, con l'annua indennità di L. 400.

Marabelli Vittorio, giudice del tribunale civile e penale di Ca-

sale, destinato temporaneamente al tribunale di Milano, ð ivi

applicato all'ufficio d'istruzione dei processi penali, con l'an-
nua indonnità di L. 700.

Sinigallia Guito, giudice del tribunale civile o penale di Vicenza,
è ivi incaricato della istruzione dei processi penali, con l'an-
naa indennità di L. 4000.

Casamassimi Rodrigo, pretore del mandamento di Paganica, tra-
mutato con R. decreto del 3 febbraio 1907 al mandamento di

Palata, è collocato in aspettativa per un mese, dal 16 aprile
1907, con l'assegno della metà dello stipendio.

Bongioanni Giuseppe, pretore del mandamento di Bassignana, à
collocato in aspettativa, dal 16 aprile 1907, por sei mesi, con
l'assegno della metà dello stipendio.

Nuccio Favara Salvatore, pretore del mandamento di Polizzi Ge-

nerosa, è collocato in aspettativa, per quattro mesi, dal giorno
8 aprile 1907, con l'assegno della metà dello stipendio.

Magliani Ermenegildo, pretore del mandamento di Collagna, in -

aspettativa fino a ‡utto il 31 marzo 1907, a confermato nel-

l'aspettativa medesima per un altro mese, dal 1° aprile 1907,
con l'assegno della meta dello stipendio.

Abisso Angelo, uditore destinato ad esercitare le funzioni di vice

pretore nel 2° mandamento di Roma, è esonerato da tale
funzione ed è collocato, a sua domanda, in aspettativa pe^r
motivt di famiglia, per un anno, dal 16 aprile 1907.

Coelli Eugenio, uditore presso il tribunale civile e penale di Be-
nevento, à destinato ad osercitare le funzioni di vice pretore
nel mandamento di Cervinara.

Galifi Giovanni, uditoro presso il tribunale civile e penale di Ca-
tania, à destinato in temporanea missione di vico pretora al
mandamento di Vittoria, con indennità mensile.

Sanellio Damiano, uditore presso il tribunale civile e penale di
Bari, è destinato in temporanea missione di vice pretore nel
mandamento di Foggia, con indennita mensile.

Fragapane Giacinto, uditore presso la R. procura del tribunale

civile e penale di Messina, è destinato in temporanea mis-
sione di vice pretore nel mandamento di Castellammare deÌ
Golfo, con indennità mensile.

Berrini Michele, uditore destinato ad osercitare le funzioni di vice

pretore nel mandamento di Cuneo, a destinato in temporanea
missione di vice pretore del mandamento di Biella, con inden•
nita mensile.

Miraulo Gaetano, uditore destinato ad esercitare le funzioni di

vice pretore nel 4 mandamento di Roma, a destinatointem-
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poranea missione di Vico pretore nel 1° mandamento do Bi-

logna, con in lennità mensile.
Chiari Alessandra, uditore destinato ad osercitare le funzioni di

vice pretore nella la pretura urbana di Roma, & destinato in

temporanea missione di vico pretore nel mandamento di Terni,
con indennità mensile.

Gnudi Antonio, uditore presso la R. procura del tribunalo civile
e penale di Modena, è destinato in temporanea missione di

vico pretore nel mandamento di Carrara, con indennità men-
sile.

Fazzari Luigi, uditore presso il tribunale civilo e penale di Mes-

sina, è destinato in temporanea missione di vice pretore nella
pretura urbana di Milano, can indennita mensile.

Giudici Giuseppe, uditore presso il tribunale civile e penale di Fi-
renze, ð destinato in temporanea missione di vice protore nel
1° mandamento di Como, con indennita mensile.

Bonanno Clemente, uditore destinato al esercitare le funzioni di

vice pretore nel mandamento di Caltagirone, è destinato in

tamporanea missione di vice pretore nel mandamento di Mi-

rabella Imbaccari, con incarico di reggere l'ufEcio in man-

canza del titolare, e con indennita mensile.
Scotto Ferdinando, uditore destinato ad esercitare le funzioni di

vice pretore nella la pretura urbana di Napoli, à destinato in
temporanea missione di vice pretore nel mandamento di

Bamba, con incarico di reggere l'uffleio in mancanza del ti-
tolare, e con indonnità mensile.

Longo Giuseppe, uditore presso il tribunale civile e penale di Ca-

tania, à destinato in temporanea missione di vice pretore nel

mandamento di Mont'Albano d'Elicona, con incarico di reg-
gere l'ufficio in mancanza del titolare, e con indennità men-

sile.
Pedivellano Michele, uditore presso il tribunale civile e penale di

Termini Imerese, à destinato in temporanea missione di vice
pratore nsl mandamento di Gangi, con incarico di reggere
l'ufficio in mancanza del titolara, e con indennità mensilo.

Delfina Battista, uditore presso il tribunale civile e penale di Ca-
strovillari, à destinato in temporanea missione di vice pre-
tora nel mandamenti di Seigliano, con incarico di reggere
l'ufficio in mancanza del titolaro, o con indennitå mensile.

Tissi Guilo, uditore presso la R. procura del tribunale civile e

genale di Venezia, è destinato in temporanca missione dL ViCO

pr etore nel mandamento di Mel, con incarico di reggero l'uf-

ficio in mancanza del titolare e con indennità mens le.
Bianchi Angelo Alessandro, uditore destinato ad esercitare la fun-

zioni di vi<e pretore nel 1° mandamento di Torino, ð desti-

nato in temçoranes missione di vice pretore nel mandamento
di Vellieri, con incarico di reggere l'ufficio in mancanza del

titolare, o em indeanità mensile.

Borghese A·olde, udittra presso la R. procura del tribunale civile

e penale di Torino, à destinato in temporanea missione di vice

pretore rel mardamento di Pcrrero, con incarico di reggere
l'uflieTo in mancenza del titolare, o con indennità mensile.

hianca Caila, uditore destinato ad esercitare le funzioni di vice

pretore nel 3° mandamento di Roma, è destindto in tempo-
ranea missions di v:ce pretore nel mandamento di Osilo, con
incar:co di reggere l'ufficio in mancanza del titolare e con in-

dennità monsile.

I sottonotati, aventi i requisiti di legge, sono nominati vice

pret iri nel mandamento per ciascuno di essi indicato pel triennio
1907-1909.
Tagliavacch3 F21ippo nel mandamento di Pontedecimo.
Biondi Vito nel mandamento di Vicopisano.
Bruni Pietro nel 2° mandamento di Tormo
Rossi Nicola nel mandamento di Ferrandina.
Leonelli Icilio nel mandamento di Campagnano di Roma.
Sono accettate le dimissioni rassegnate da Lembo Giuseppe dal-

l'ufficio di vice pretore del 2° mandamento di Bari.

Cancellerie e segreterie.
Con decreto del cancelliere della la protura urbana

di Napoli del 1° aprile 1907:

Spena Franceseo, alunno di la classe nella la protura urbana di

Napoli, a sospeso dall'ufficio per einque giornt al solo clietto

della privazione della retribuzione o fermo l'obbligo di pre-
stare servizio.

Con decreto Ministeriale del 19 aprilo 1907:

Cavallaro Cesare, vice cancelliero del tribunale di Susa, in aspet-
tativa sino al 15 marzo 1907, è confermato nella stessa

aspettativa per altri sei mesi, dal 10 marzo 1907, continuando
a percepire l'attuale assegno.

Calegari Angelo, vice cancelliere aggiunto al tribunale di Salb, à
collocato in aspottativa per mesi duo, a decorrero dal 1G

aprile 1937, con l'assegno pari alla metà del suo stipendio.
Tetucci Antonio, vice cancelliere della pretora di Rende, in aspet-

tativa fino al 31 marzo 1907, ò confermato nella stessa aspet-
tativa per altri tre mesi dal 1° aprile 1907 con la continua-
zione dell'attuale assegno.

Con decreto Ministeriale del 16 aprile 1907:

Cassinara Corrado, vice cancelliere aggiunto del tribunale di Mi-
lano, à nominato vice cancelliere della 3a pretura di Milano,
con l'attuale stipendio di L. 1500.

Coscia Guido, vice cancelliero della 32 pretura di Milano, è nomi-

nato vice cancelliere aggiunto del tribunale di Milano, con
l'attuale stipendio di L 1500.

Con decreto Ministeriale del 17 aprile 1907:

Creseenzi Riccardo, cancelliere della pretura di Verres, ovo non
ha assunto possesso dell'utlicio, à richiamato al precedente
posto di vice cancelliere dolla pretura di Tivoli.

Grugni Luigi, vice cancelliere della pretura di Mirandola, & tra-

mutato alla 2a protura di Modena.
Crespolani Alfonso, vice cancelliere <lolla 2a protura di Modena, ò

tramutato alla pretura di Borgonovo Val Tidone.
Favaretto Vittorio, vice cancelliere della pratura di Tolmezzo, ð

nominato sostituto segretario della R. procura presso il tri-
bunale di Venezia, coll'attuale stipendio di L. 1500.

Lepori Arduino, vice cancelliero aggiunto al tribunale di Rocca

San Casciano, è nominato sostituto segretario della R. pro-
cura presso il tribunale di Padova, con l' annuo stipendio di
L. 1500.

Romano Giovanni, vice cancelliero della pretura di Aeri, ð nomi-
nato vice cancelliere aggiunto al tribanale di Gerace, con
l'annuo stipendio di L. 1500.

La Nasa Agostino, vice cancelliere della pretura di Cammarata, è
nominato vice cancelliero aggiunto al tribunalo di Termini

Imerese, con l'attuale stipendio di L. 1500.

Callegari Achille, vice cancelliere aggiunto al tribunale di Bre-

seia, à nominato vice cancelliero della 2a pretura di Brescia
con l'attuale stipendio di L. 1500.

Passante Luigi, vice cancelliere aggiunto al tribunale di Catan-

zaro, è nominato vice cancelliero della pretura di Borgia, con
l'attuale stipendio di L. 1530.

Rizzo Vitaliano, vice cancelliero della protura di Borgia, ð nomi-
nato vice cancelliere aggiunto al tribunale di Catanzaro, con
l'attuale stipendio di L. 1500.

Raffa Maurilio, vice cancelliero della pretura di Gonzaga, à no-

minata sostituta segretario della R. procura presso il tribu-

nale di Mantova, coa l'attuale stipandia di L. 1500.

Sgambati Achille, vice concolliere aggiunto al tribunale di Co-
senza, è collocato in aspettativa per due mesi dal 16 aprilo
1907, con l'assegno pari alla metà del suo stipendio.

Tognana Antonio, vice cancelliere della 2a pretura di Treviso, &
nominato vico cancellioro aggiunto al tribunale di Treviso,
con l'attuale stipendio di L. 1500.
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Gottardi Giulio, vice cancelliero aggiunto al tribunale di Treviso,
nominata vice cancelliere della 2a pretura di Treviso, con

l'attualo st¡pendio L. 1500.

Itavizza Giuseppe, alunno di 2 classe presso la cancelloria della

pretura di Potenza, è desticato a prestare servizio presso il

casellario centrale, dal 1° maggio al 20 giugno 1907, con la

inensilo indennità di L. 23.

Con R. decreto del 19 aprile 1907:

Grassi CarÍŒ, cancelliero della protura di San Giovanni Valdarno,

à collocato a riposo dal 1° maggio 1007.

Borbey Giuliano, cancelliere della pretura di Strambino, à tramu-
tato alla pretura di Verres.

Tocchio Antonio, segretario della R. procura presso il tribunalo

di Udine, à nominato cancelliere della 2a pretura di Udine

con l'attuale stipendio di L. 1900.
Calligaris Pietro, vice cancelliero del tribunale di UJine, è nomi-

nato segretario della R. procura presso il tribunale di Udine

con l'attualo stipendio di L. 1030.

Barbagli Paride, cancelliero della pretura di Bettola, in servizio

da oltre 10 anni, ð collocato in aspettativa per sei mesi, dal

1° maggio 1907, con l'assegno pari alla metà del suo sti-

pendio.
Colonnelli Cesare, gia vice cancelliero aggiunto alla Corte d'ap-

peHo di Roma, in aspettativa fino al 28 febbraio 1907, ò con-

fermato nella stessa aspettativa per tre mesi dal 1° marzo

1907, continuando a percepiro l'attuale assegno.

3faugeri Vincenzo, cancelliere della pretura di San Cataldo, in

aspettativa fino al 31 marzo 1907, a confermato nella stessa

aspettativa per altri due mesi dal 1° aprile 1907, con la con-

tinuazione dell'attuale assegno.

Pappalardo Giacomo, cangelliere della pratura di Ribera, in ser-

vizio da oltre 10 anni, ð collocato in aspettativa per mesi

quattro, dal l° maggio 19'W, con l'assegno pari alla metà del
suo stipendio.

Sammartano Giovanni, cancelliere de'Ua protura di Castellammare
del Golfo, in servizio da oltre 10 .anni, à collocato in aspet-
tativa per tre mesi dal 16 aprile 1207, con l'assegno corri-

spondente alla motå del suo stipondio,
Mariani Luigi, vice cancelliera del tribunalg di Camerino, ð no-

minato cancelliere della protura di Cingoli, coll'attualo sti-

pendio di L. 2300.
Funnioli Enrico, vice cancelliero del tribunale di Arezw, ð nomi-

nato segretario della R. procura prosso il tribunale d' Arezzo,
con l'attuale stipendio di L. 1900.

Con decreto Ministerialo del 18 aprile 1907:

Settoni Giuseppe, vice cancelliero aggiunto al tribunale di Saló, à

nominato vice cancelliero della protura di Salo, con l'attuale

stipondio di L. 1500.

Vicentini Gio. Battista, svice cancelliere della pretura di Salb,
ò nominato vice cancelliere aggiunto del tribunale di Salb,
con l'attuale stipendio di L. 1500.

Galasso Gerardo, cancelliero della protura di Otranto, ò sospeso
dall'uffielo per cinque giorni al solo ofIctto della privaziono
dello stipendio e formo l'obbligo di prestaro servizio.

Palumbo Boniamino, vico caucclliero della protura di San Rarto-
lomoo in Galdo, & collocato a riposo dal 1° maggio 1907.

Con decreto Ministeriale del lo aprile 1907:

Santori Giovanni, cancelliere della protura di Cingoli, ô nominato
vico cancelliero dol tribunale dL Û8m0FiBO, COB l'&tfü&ÌO SÍi-

pendio di L. 1900.

Iannace Nicola, vice cancelliere della protura di Bagheria, ð no-
minato vice cancellere aggiunto del tribunale di Palermo, con
l'attualo stipendio di L. 1500.

Barbagallo Francesco, vice can'oelliero della pretura di Caltagi-

rone, b nominato sostituto segretario aggiunto alla procura

generale presso la Corte d'appello di Catania, con l'attualo
stipendio di L. 1303.

Fucilo Giuseppe, vice cancelliera della T pretara di Catania, 6

nominato sostituto segretario della R. procura presso il tri-
banale civile e penale di Catania, con l'attuale stipendio di
L. 1500.

Lo Curzio Ignazio, vico cancellioro aggiunto al tribunale di Ter-
mint Imerese, b nominato sostituto segretario aggiunto alla
procura generale presso la Corte d'appello di Messina, con

l'attuale stipendio di L. 1500.

Premuroso Michele, vico cancelliero della protura di San Marco
m Lamis, è nominato vice cancelliero aggiunto al tribunal
di Trani, can l'attuale stipendio di L. 1503.

Mennueci Vineonzo, vice cancolliere della pretura di Rocca San

Casciano, è nominato vice cancelliero aggiunto al tribunale
di Lucca, con l'attuale stipend o di L. 1500.

Pravisani Attilio, concolliera della protura di San Danielo nel

Friuli, à nominato vice cancelliere del tribunale di Udine, con
l'attuale stipendio di L. 1900.

A Grassi Carlo, cancelliere della protura di Sin Giovanni Val-

darno, collocato a riposo con decreto di pari data, ð confe-
rito il titolo e grado onorifico di vice cancelliere di Corte di

appello.
Con decreto Ministeriale del 21 aprilo 1907:

E prcmosso alla la classe con l'annua retribuzione di L. 1080,
a decorrero dal l° aprile 1907:

Capua Gaetano, alunno della pretura di Corigliano Calabro.
Martorana Vincenzo, alunno gratuito nel tribunale civile o po-

nale di Palermo, ð nominato alunno di 2a classe nell'at-

tuale I flicio con l'annua retribuzione di L. 720, dal lo aprile
1907.

Valerio Antonio, alunno di la classa nel tribunale civile o penale
di Cassino, in aspettativa sino al 30 aprile 1907, ð richia-

mato in servizio dal 1° maggio 1907, ed è destinato al tribu·

nalo civile o penale di Napoli.
Sono accottate le colontarie dimissioni presentato da Papa Anto-

nino dal posto di alunno di 26 classe nella pretura di Tor-

ranova di Sicilia con decorrenza dal 1° aprile 1907.

Con decreto Ministeriale del 21 aprilo 1907:

Ciottolli Cesare, vice cancelliore della pretura di Torni,
'

tramit•
tato alla pretura di Orvinio.

Bignami Pietro Silvio, vieo cancelliore della pretura di Casalbut;
tano, è nominato vice cancellioro aggiunto al tribunale di
Brescia, con l'attualo stipendio di L. 1500.

Notari.

Con R. doereto del 17 marzo 1907:

registrato alla Corte dei conti il 16 aprilo successivo!
chifino Raffaele, candidato notaro, è nominato notaro colla resi-

enza nel comune di Missanollo, distrotto notarilo di Po.

tenzá.

Dini Carlo, andidato notaro, ð nominato notaro colla residenza

in Rassina, frazione del comune di Castolfocognano, distretto
notarilo di Are:KO.

Moucci Giuseppe, candidato notaro, ð nominato notaro colla resi-
denza nel comune di Bue:no, distretto notarile di Arezzo.

Maccario Valentino, notaro residente nel comune di Aglið, distroto
notarilo di Ivrea, ð traslocato nel comune di San Giorgio Ca•
navese, stesso distretto.

Canctto Giovanni, notaro residento nel comune di Quinoinetto,
distretto notarile di Ivrea, ò traslocato nel comune di Settimo
Vittone, stesso distretto.

Con R. decreto del 21 marzo 1901:

registrato alla Corte dei conti il 15 aprilo 1907:

Serii Erminio, candidato notaro, ð nominato notaro colla residenža
nel comune di Serrenti, distrotto notarile di Cagliari.
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De Magistris Rmilio, oandidato notaro, ð nominato notaro, colla

residdaza nel comune di Pula, distretto notarile di Cagliari.
Mioele Filippo Antonio, notaro residente nel comune di Fardolla,

distrotto notarile di Lagonegro, & traslocato nel comune di

Chiaromonte, stesso distretto.
È diohiatata, con effetto dal giorno 18 marzo 1906. in cui ebbe a

veriñoarsi, la decadenza dall'ufEoio del notaro Mazzari Carlo,

Ifbr non aver assunto l'eseroisio delle suefunzioninelcomune
di Borgotioino, distrotto notarile di Novara.

Con R. deoroto del 28 marzo 1907,
registrato alla Corte dei conti 11 17 aprile successivo:

Beoohis Vittorio, oandidato notaro, & nominato notaro colla resi-
denza nel comano di Asigliano, distretto notarile di Vercelli.

Canta Lorenzo, oandidato notaro, 6 nominato notaro oolla resi-

denza nel comune di Santhik, distretto notarilo di Vercelli.

Caprioli Angelo, oandidato notaro, & nominato notaro colla resi-

denza nel comune di Baronzo, distretto notarile di Veroelli.

Iapes Vincenzo, candidato notaro, a nominato notaro colla resi-

denza nel comune di Pezzana, distretto notarile di Vercelli.

Colombassi Lodovioo, candidato notaro, ð nominato notaro colla

residenza nel comune di Gioia Sannitica, distretto notarile di
Santa Maria Capua Vetere.

Pel Daaa Giustino, notaro, residente nel comune di Montappone
distretto notarile di Fermo, à traslocato nel comune di Santa

Vittoria in Matonano.
Porrera Lorenzo, notaro residente nel comune di Novello, distretto

notarile di Alba, à traslocato nel comune di La Morra, stesso
distretto.

Siniscalchi Franceseo, notaro residente nel comune di Grisolla

Cipollina, distretto notarile di Cosenza è traslocato nel oo-

mune di Paola, stesso distretto.
Saporiti Persio, notaro residente nel comune di Paola, distretto

notarile di Cosenza, à traslocato nel comune di Grisolia Ci-

pollina, stesso distretto.
Florentino Vinoenzo, notaro nel comune di Chocamo, distretto no-

tarile di Termini Imerese, 6 dispensato dall'aiBoio di notato

in seguito a sua domanda.

Con R. dooreto del 4 aprile 1907,
registrato alla Corte dei oonti il 17 aprile 1907:

Lacovara Domenico Vito Gerardo Antonio, candidato notaro, a no-
minato notaro colla residenza nel comune di Oliveto Lucano,

distretto notarile di Matera.

Angelantoni Fortunato, candidato notaro, à nominato notaro nel

comune di Monto San Savino, distretto notarile di Arezzo.

Booohini Gustavo, candidato notaro, à nominato notaro colta re-
sidenza nel camune di San Nazzaro Calvi, distretto notarile

di Benevento.

Politi Aloisio Giuseppe, candidato notaro, ð nominato notaro colla
residenza nel comune di Beloastro, distretto notarile di Ca-

tanzaro.
Bellina Eduardo, oandidato notaro, & nominato notaro colla resi-

donza nel comune di Villabate, distretto notarile di Palermo.

Manfredi Pietro, notaro residente nel comune di Pralango, di-
stretto notarile di Biells, à traslocato nel comune di Hiella.

Tavanti Luigi, à dichiarato decaduto dalla nomina a notaro nel

comune di San Sepolcro, distretto notarile di Arezzo, per non

aver assunto m tempo utilo l'esercizio delle suo funzioni.

Frittelli Arnolfo, & dichiarato decaduto dalla nomina a notaro nel

comune di Terlizzi, distretto notarile di Trani, per non aver
assunto in tempo utile l'esercizio delle sue funzioni.

Con decreto Ministeriale del 19 aprile 19Œ7:

Al notato Angolantoni Portunato 6 ridotto a mesi tre il termine

normale di legge per assumere l'esercizio delle sue funzioni

nel comune di Monte San Savino.

Con decreto Ministeriale del 20 aprile 1907:

É concessa al notaro Stadle Francesco una proroga sino a tutto
il 30 giugno 1907 per assumere l'eserolzio dollo ene fansioni
in San Gemini.

Arohivi notarili.

Personale subalterno.

Pappalardo Francesco, & nominato archivista nell'archivio.notarlle
di Caltagirone, coll'annuo atipendio di L. 900.

Subeoonomati.

Con dooreto Ministeriale dell'8 aprile 1907:

Turriziani Antonio a nominato sabeoonomo dei beneflet Vaoanti di

Frosinone e Velletri.

Culto.

Con R. deeroto del 19 aprile 1907:

Il parroco di Seren è stato autorizzato ad accettare la donazione
di alcuni stabili fatta da Michele Rech e da Luigi Verri per
la costituzione della nuova parrocchia di San Luigi in Valle

di Seren.
È stato concesso il R. assenso all' erezione della ohiesa di San

Luigi in Valle di Seren in parrocchia autonoma.
È stato ooncesso PExequatur alle Bollo pontifioie, con lo quali

furono nominati:

Piergiovanni sao. Luoa al canonicato teologale nel espitolo catte•
drale di Pesaro.

Cajulo sao. Teodoro al canonioato teologale nel capitalo cattedrale
di Brindisi.

Marocchi sac. Cesare al beneflolo corale III sotto il titolo di San

Nico16 infra Portas nel capitoÏo cattedrale di Terni.
Catani sac. Enrico alla mansionaria V nel capitolo cattedrale di

Iesi.
Baochi mons. Vincenzo 41 onnonicato arcidiaconale nel capitolo

cattedrale di Bologna.
Colareau sao. Raffaele al canonicato della B. V. glla figoranza

nel capitolo eattedrale di Alghero.
Vitali sao. Primo al benefleio parroechiale dei SS. Simone eGiuda

in Darsena, sobborgo di Ravenna.
Begani sao. Giacomo al benoficio parrocchiale di Ceretolo, comune

di Neviano degli Arduini.
Maitilasso sac. Antonio al canonicato teologale nel capitolo eat-

tedrale di Troia.

Sono stati autorizzati:

La fabbrieeria parrocchiale di Trecate ad accettare due legati:
uno della somma di L. 1500 e l'altro di L. 100, disposti dalla
fu Angela Geddo vedova Borando.

La Congregazione dei canonici del Corpus Domini, amministra-
trice della parrocchia omonima in Torino, ad acoettare il

legato di L. 6000 disposto dal fu sao. Luigi Henry, a rioe-

vere dagli eredi del disponente la somma legata, dedotte
L. 680 pagate dagli eredi Henry per tassa di successione e

di riunione dell'usufrutto alla nuda proprieth, ed a consen-

tire all'atto del pagamento alla cancellazione dell'ipoteca
iscritta il 7 gennaio 1892.

La fabbricoria parroechiale di Molina ad accettare il legato di
L 500 disposto dalla fu Carolina Trombetta vodova Pizzala.

La fabbriceria parrocchiale di Cardano al Campo ad accetare: lo

il legato disposto dal fu sae. Luigi Gaetano Magnaghi, con-
siatente in alcuni stabili; 2° a pagare ai genitori del testa-
tore od a quello di loro superstite, vita duranto, l'annuo as-

segno di L. 250.
Il parroso di Santa Maria Maggiore in Corato ad accettare la

donazione di alcuni immobili fatta dal signor Cataldo Tondo.
Il parrono di Rutigliano ad acaettare il legato di um terreno di-

çosto dal fa sao. Lorenzo Cardassi.
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I sacerdoti Giuseppe Sea.turro, Giuseppe Bonfiglio, Nicolò Catalano
e Nicolò Vaccaro sono stati promossi il primo a rettore, il
secondo a cappellano, il terzo a coadiutore e l'ultimo è stato
nominato sacrista nella R. chiesa della Magione in Palermo.

È stato concesso il R. assenso all'erezione in parrocchia auto-
noma della chiesa di Suello, ausiliaria della parrocchia di
Cesana Brianza.

Con Sovrana determinazione del 19 aprile 1907 :

È stata autorizzata la concessione del R. Placet alla Bolla vesco-
vile, con. la quale al sac. Luigi Aielli 6 stato conferito il
canonicato succantorale nel capitolo cattedrale di Aversa,•

ed il sao. Tito Pagni ð stato nominato vice rettore nella ohiesa
di Santo Stefano dei Cavaheri in Pisa.

MINISTERO I)EL TESORO

Fensioni liquidate dalla Corte dei conti :
Con deliberazione del 12 giugno 1907:

Saccomani Adelaide, ved. Marangoni, L. 704, di oui:
a oarico dello Stato, L. 186.35;
a carico della provincia di Padova, L. 517.63.

Frassati Paolina, ved. Tarchiani, L. 1021,66.
Bruno Giovanna, ved. Araldi, L. 544.66.
Mundo Rosa, ved. Piacentino, L. 583.33.
Di Dio Maria, ved. Cardone, L. 520.
De Siena Ciro, operaio di marina, L. 1000.
Caudana Maria, ved. Gillardi, L. 144.
Mazza Angela, ved. Besozzi, L. 210.
Bossao Ferdinando, operaio di marina, L. 900.
Mioeli Filomena, ved. Caglia, L. 510.
Socoi Emma, ved. Aiazzi, L. 960.
Palumbo Carmina, ved. Lo Savio, L. 1056.
Lipparini Argea, ved. Simonini, L. 652 66.
Biava Giovanni, operaio della guerra, L. 620.
Belloni Vittorio, caporale, L. 480.
Mantone Angelica, ved. Zaccaria, L. 404.58.
Camaran Pietro, capo guardia carceraria, L. 928.
Antonacci Antonia, ved. Lubinati, L. 150.
Mamo Pasqua, ved. Basile, L. 275.
Pesole, orfani di Gaetano, segretario, L. 741.
Carrozza Antonio, topografo, L. 2708.
Danã Matilde, ved. Marrazzo, L. 150.
Marrazzo, orfani di Vincenzo, operaio di marina, L. 150.
Poscia Maddalena, ved. Boneristiani, L 800.
Facchinetti Antonietta, ved. Cardinali, L. 985.33.
Cirielli Michele, operaio di marina, L. 805.
Andreani Domenico, L. 660.
Muti Rosa, ved. Rinaldi, (indennità), L. 2000.
Melis Adelaide, ved. Lanero, L. 492.66.
Gullia Giovanni, cancelliere, L. 1920.
Prestopino Vincenzo, guardia di città, L. 830.
Danã Maria, ved. Denegri, L. 300.
Di Vito Giovanni, guardia carceraria, L. 960.
Palla Pietro, oporaio di marina, L. 720.
Paoli Enrico, maggiore, L. 2700.
Cilento Giuseppe, capo timoniere, L. 1694.
Spagnolio Benedetto, capitano, L. 2322.
Brugnatelli Adele, ved. Brusasco, L. 1386.66.
Pontillo Giustina, ved. Gentile, (indennità), L. 816.
Pedrini Elisabetta, ved. Corti, L. 300.
Allaria Olivieri Maria, madre di Giordano, caporale, L. 240.
Baldissera Luigia, ved. De Boni, L. 150.
Gion Luigia, ved. Caprioli, L. 384.
Onudi Michele, ragioniere, L. 1716.

Consiglio Gaetano, capitano, L. 2494.
Fantelli Arg^a, lavorante della guerra, I. PAA.
Testera Gio. Batta, operaio della guerra, L 900.

Negro Rosalinda, ved. D'Auria, L. 240.
Rasura Angela, ved. Gallo, L. 645.66.
Enrico Teresa, ved. Scagliotti, L. 640.
Pinelli Vincenzo, operaio di marina, L. 495.
David Francesco, ufficiale d'ordine, 957.
Seassaro Andrea, operaio di artiglieria, L. 460.80.
Bencivenga Clelia, ved. De Giacomo, L. 1221.
Moja, orfani di Luigi, segretario, L 640.
Abignente Rosa, ved. Garrubba, L. 741.
Santomieri Beatrice, ved. Rapini, L. 568.6G.
Mantero Emanuela, ved. Costanza, L. 1271.
Bonadies Carolina, ved. Langella, L. 241 06.
Guarnieri Teresa, ved. Battioni, L. 1080 66.
Castellani Emilio, capitano, L. 2047.
Cena Antonia, ved. Borgna, L. 22333.
Diomei Cesare, capo lavorante di artiglier¡a, L. 618.
Panzani Maria, ved. Benedetti, L. 256.
Bernardini Angiola, ved. Frangioni, L. 499.
Pulgini Elena, ved. Rizzotti, L. 333.33
Piergentili Elia, capo torpediniere, L 1788 59.
Ginitta Anna, ved. Giganti, indennita, 2722.
Sandrinelli Giuseppe, sotto brigadiere di finanza, L. 939, di oui:

a carico dello Stato, L. 636.82;
a carico del comune di Firenze, L. 332 18.

Mole Filomena, ved. Aiello, L. 300.
Bartoletti Maria, ved. Corbari, L. 661.
Macalli Emma, ved. Curtoni, L. 455.33.
Marotta Ferdinando, vice cancelliere, L. 1497.
Toccagni Paolina, ved. Briola, L 803.33.
Cassano Giovanni, guardia ai tratturi (indennith), L. [223.
Innocenti Giovanni, lavorante d'artiglieria, L. 420.
Queirolo Rosa, ved. Balzanini, L. 288.
Scherillo Raffaele, soldato, L. 300.
Ferrara Palmerino, allievo carabiniere, L 303.
Impero Gaetano, operaio di marine, L. 450.
Ballardini Gaetano, padre di Arturo, caporal maggiore, L. 210.
Rubbio Vittoria, ved. Cicala, L. 300.
Riocioni Domenico, carabiniere, L. 300.
Fassardi Giovanni, soldato, L. 300.
Lo Truglio Francesco, caporale, L. 610.
Ghiglia Marco, soldato, L. 540.
Galli Angela, ved. Borgato (indennith), L. 1650.
Gorlei Clotilde, ved. Magni, L. 480.
Caracciolo Giovanni, operaio della guerra, L. 1200.
Deddb Salvatore, guardia di finanza, L. 973.33.
Madornali Ernesto, soldato, L. 300.
Marciano Giuseppe, caporale, L. 640.
Franciolini Gino, soldato, L. 300.
Sala Antonino, id., L. 300.
Giaccona Orsola, ved. Antore, L. 5109, di cui:

a carico dello Stato, L. 4139.50;
a carico del comune di Palermo, L. 989 50.

D'Iscenzo Filomena, ved. D'Astolfo, L 457 33.
Onnis Efisio, presidente di Corte di cassazione, L. 8000.
Petrucci Amalia, ved. Gomoz, L. 823 33.
Bonsignore Innocenza, ved. Madioni, L. 640.
Carotti Clementina, ved. Ghezzoni, L. 1006 66, di cui:

a carico dello Stato, L. 102‡.25;
a carico depositi comunitativi parmensi, L. 42.41.

Pianon Antonia, ved. Trois, L. 150.
Fuoini Renato, ispettore scolastico. L. 1993.
Cervi Maria, ved. Lenti, L. 151.66.
Del Fraro Emilio, maresciallo di finanza, L. 900.
Trojani Irene, ved. Rosa, L 416.
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Buonomo Francesco, maggiore, L. 293ô.
DI Fiore Vincenzo, furiere maggiore, L. 522 50.
Bianchini Prudenza, ved. Brancia, L. 644.33.
Amaro Pascale, operaio della guerra, L. 647.50.
Canavesio Anna, lavorante di artiglieria, L. 300.
Tatriele Nunzia, ved. Savarese, L. 2ôG.66.

Del Mese Michele, L. 1200.

Donato Antonia, ved. Caiola, L. 249.33.

Prato Lidia, ved. Fea, L. 1866.66.
Rizzo Santa, ved. Dador, L. 155.
Mammale11a Vincenzo, operaio di marina, L. 495.
Luci Vincenza, ved. Bartolomeo, L. 386.66.
Marciano Anna Maria, ved. Tura (indennità), L. 975.

Direzione Generale del Debito Pubblico

Ratturict o'mTzstazions (la pubbheazione).
Si 6 dichiarato che la rendita seguente del consolidato 3,75-3.50

OLO, elob: n. 276,149 d'inscrizione sui registri della Direzione gene-
rale (corrispondente al n. 1,103,942 del già consolidato 5 Oi0) per
L. 225-210, al nome di Barbieri Carlo, Luigi, Ida ed Angelo (fra-

telli e sorella), del fu Giuseppe, minori, sotto la patria potesta
della madre Missaglia Angela, vodova Barbieri, domiciliati a Ca-

steggio (Pavia), fu così intestata per errore occorso nelle indica-

zioni dato dai richiedenti all'Amministrazione del Debito pubblico,
mentrecha doveva invece intestarsi a Barbieri Carlo, Luigi, Ida ed

Angela (fratelli e sorelle) del fu Giuseppe, eee. come sopra, veri

proprietari della rendita stessa.

A' termini dell'articolo 72 del regolamento sul Debito pubblico,
si difida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state

notificate opposizioni a questa Direzione generale, si procedera alla

rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 3 agosto 1907.
Per il direttore generale

ZULIANI.

Rwrranoi n'ncrasTanONE (la gggggggggggg)
Si ò dichiarato che la rendita seguente del consolidato 5 010

oloë: n.1,322,812 d'inserizione suiregistri dellaDirezione generale

(corrispondente al n. 423,890) per L. 25, al nome di Vassallo An-

gelita fu Giuseppe, minore, sotto la patria potestà della madre

Maglia Federica fu Pietro, vedova Vassallo, domiciliate a Quinto

al Mare (Genova), fu cosl intestata per errore occorso nello indi-

enzioni date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito pub-
blico, mentrechè doveva invece intestarsi a Vassallo Maddalena-

Angela-Cesarma fu Giuseppe eoe., come sopra, vera proprietaria
della rendita stessa.
A' termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito pubblico, si

dimda chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state

notinoato opposizioni a questa Direzione generale, si procederà alla

rettinea di detta isorizione nel modo richiesto.

Roma, il 3 agosta 1907.
Per il direttore generale

ZULIANI.

RETTwicA D'INTESTAzioNa (la pubblicazione)
Si è dichiarato che le rendite seguenti del consolidato 5 010,

cioë: n. 493,035 di L 10 e n. 495,821 di L 30 d'inserizione sui

registri della Direzione generale (corrispondenti rispettivamente
ai no. 97.735 e 100,521 della soppressa Direzione di Torino) al

nome di Cornutij o Cornuty Giuseppe fu Vincenzo òomiciliato in

Torino furono così intestate per errore occorso nelle indicazioni

date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito pubblico, men-

trechè dovevano invece intestarsi a Cornuty Giuseppe fu Francesco
domiciliato in Torino, vero proprietario delle rendite stesso.

A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito pûbblico, si
difBda chiunque possa avervi interesso che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno stato

notificato opposizioni a questa direzione generale, si procedera alla
rettifloa di dette iscrizioni nel modo richiesto.

Roma, il 3 agosto 1907.

Fer il direttore generale
ZULIANI.

Rrrrmaa n'arrzerastoma (la pubHieazione).
Si 6 dichiarato che la rendita seguente del consolidato 5 Ot0, cioð :

n. 750,226 d'inscrizione sui registri della Direzione generale per
L. 55, al nome di Radice Luigi fu Costantino, minore, sotto la tu-
tela di Tappa Giuseppa fu Francesco, domiciliato a Mezzana Mor-

igliengo (Novara), fu così intestata per errore occorso nelle indi-

cazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito pub-
blico, mentrechð doveva invece intestarsi a Radice Pietro-Angelo-
Giuseppe-Luigi fu Costantino, minore ecc., vero proprietario della
rendita stessa.

A' termini dell'articolo 72 del regolamento sul Debito pubblioo
si difBda chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state

notificate opposizioni a questa Direzione generale, si procederà
alla rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 3 agosto 1907.
Per il direttore generale

ZULIANI.

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (oa pubblicazione).
Si ð dichiarato che la rendita seguente del consolidato 5 0¡O

cioë: n. 795,928 d'inserizione sui registri della Direziono generale

per L. 10 al nome di Di Paolo Feliciano fu Giovanni Antonio, do-

miciliato in Teramo, fu così intestata per errore occorso nelle indi-

cazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito pub-
blico, mentrechè doveva invece intestarsi a Di Paolo Leandro Fe-

liciano fu Giovanni Antonio, domiciliato in Teramo, Vero proprie-
tario della rendita stessa.

A' termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito pubblico,
si difBda chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state

notificate opposizioni a questa Direzione generale, si procederà alla
rettifios di detta inserizione nel modo richiesto.

Roma, il 3 agosto 1907.
Il direttore generale

MANCIOLI.

RETomal n'mTESTAZIONE (26 pubblicazione).
Si à dichiarato che la rendita del consolidato 5 Oi0, cioè:

n. 1,187,0ò7 d'iscrizione sui registri della Direzione generale, per
L. 145, al nome di Comitti Angela fu Francesco, minore, sotto
la tutela di Granzella Felice fu Luigi, domiciliata in Pianello del

Lario (Como), fu così intestata per errore occorso nelle indica-

zioni date dai richiedenti all' Amministrazione del Debito pub-
blico, mentrech6 doveva invece intestarsi a Comitti Sofia Angela
fu Francesco, minore ecc. (come sopra), vera proprietaria della

rendita stessa.
A' termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito pubblico, si

diinda chianque possa avervi interesse cho, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno stato

notificate opposizioni a questa Direzione generale si procederà
alla rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 3 agosto 1907.
15 direttore generale

MANClOLI.
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RETTirica n'INTESTAZIONE (2 ptebblicaziotte).
Si è dichiarato che le rendito seguenti del consolidato 5 Og0

cioò : n. 1,175,971 d'inseriziono sui registri della Direziono generale
per L. 100, n. 1,18G,470 di L. 25 al nome di Fteccio Elvira

fu Antonio, minore, sotto la patria potostà della madre

Vincenza Sasso fu Raffaelo domiciliata in Napo'i furono così
intestate por errore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti

all'Ammistrazione del debito pubblico, mentrochò dovevano invece

intestarsi a Di Fuccio Clvira fu Antonio, minora ecc. como sopra
vera proprietaria dello rondite stesse.
A termini dell'art. 72 del regolamento sul debito pubblico, si

diffida chiunque possa avervi interesso che, trascorso un meno

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ovo non sieno state

notificate opposizioni a questa Direzione generale, si procedera alla
rettifica di detto iscrizioni nel modo richiesto.

Roma, il 3 agosto 1907.

Il direttore generale
MANCIOLI.

AVVISO PFR SMARRIMENTO DI RICEVUTA (¡a peeltblicaziotte).
Il signor Parodi Francesco fu Giuseppe ha denunziato lo smar-

rimento delle ricevuto n. 272 e n. 273 stategli rilasciato dalla

succursale della Banca d'Ïtalia di Novara in data 18 gennaio
1907, in seguito alla prosentazione di 21 certificati della rendita
complessiva di L. 1335, consolidato 5 Oi0, con decorrenza dal 1°
gennaio 1907.

Ai termini dell'art. 334 del vigento regolamento sul I)abito pub-
blico, si diflida chianque possa avervi interesse che, trascorso un
mese dalla data della prima pubblicazione del presente avviso,
senza che siano intervenute opposizioni, saranno consegnati al si-
nor Parodi Francesco fu G¡useppe i nuovi titoli provenienti dall'ese-
guita operazione, senza obbligo di restituzione della predetta ri-
covuta, la quale rimarra di nessun valore.

Roma, 11 3 agosto 1907.
Per il direttore generale

ZULIANI.

Avviso rER SMARRIMENTO DI RICEVUTA (I ptibbliCŒ%ionS).
Il signor Colontano Emilio di Giuseppo ha denunziato lo

smarrimento della ricevuta n. 69 ordinale, statagli rilasciata dalla
suceursale della Banca d'Italia di Pavia, in data 5 gonnaio 1937, in

seguito alla presentazione per conversione di un certificato della
rendita di L. 300 consolidato 5 Oi0, con decorrenza dal 1° gen-

naio 1907.

A' termini dell'art. 334 del vigente regolamento sul Debito pub-
blico si diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un

mese dalla data della prima pubblicazione del presente avviso
senza che siano intervenute opposizioni , sarà consegnato al

signor Celentano Emilio di Giuseppo il nuovo titolo proveniente
dall'eseguita operazione, senza obbligo di restituzione della predet-
ta ricevuta, la quale rimarrà di nessun valore.

Roma, il 3 agosto 1907.
Per il direttore generale

ZULIANI.

Direzione generale del tesoro (Divisione por¢afoglio)
Il prezzo medio del cambio pei certificati di pagamento

dei dazi doganali d'importazione ò fissato per oggi, 5

agosto, in lire 100.00.

AVVERTENZA.

La media del cambio odierno essendo di L. 99.02

e quindi non superiore alla pari, pel rilascio dei
certificati dei dazi doganali del giorno 5 agosto

occorre il versamento in valu,ta in ragione di L. 100
per 100.

Il prezzo del cambio che applicheranno lo dogane nella
sottimana dal giorno 5 al giorno 11 agosto 1907, per
daziati non superiori a liro 100, pagabili in biglietti,
è fissato in lire 100.00.

MINISTERO
D'AGRICOLTURA, IND. E COMMERCIO

Impettorato generale
dell'industria e del commerele

Media dei corsi dei consolidati negoziati a contanti
nelle varie Borse del Regno, determinata d' accordo
fra il Ministero d'agricoltura, industria e commercio e

il Ministero del tesoro (.Divisione portafoglio).
3 agosto 1907

Con godimento Al netto

GONSOLIDATI Senza oedola degl' interessi
in oorso

maturatt
a tutt'oggi

3 3/4 % neno. 1010G GO 10008 60 101.61 85

3 1/2 % nerto . 100.88 06 99 13 06 100.55 73

3 % lordo.... 6936 67 68.16 67 68.54 38

COEECO IL SI

MINISTERO DELLE FINANZE

IL MINISTRO DELLE FINANZE

Visto il ruolo organico del personale dello saline dello Stato,
approvato con legge 14 luglio 1907, n. 514 ;
Visto il regolamento per il personale degli uflici esecutivi finan-

ziari approvato con R. D. 29 agosto 1897, n. 513, o modificato

negli articall 175, 203, 208, 200 con i RR. DD. 17 giugno 1900
n. 235 e 13 luglio 1900, n. 419;

Determina :
Art. 1.

È bandito un concorso per esame a sei posti di volontario nel
personale tecnico delle salino dello Stato, al quala potranno aspi-
rare coloro cho abbiano conseguito il diploma di ingegnoro indu-
striale o civile.

Art. 2.

Lo domando dovranno essero presentate non più tardi del

giorno 30 settembre al Ministero delle finanze, direzione generale
delle privative, divisione IV, o redatte su carta bollata da una
lira noncho corredate det documenti prescritti dagli articoli 9 e
205 del predetto regolamento, rilasciati entro due mesi anteriori
alla data di ciascuna domanda.

Art. 3.

Gli esami - scritti ed orali - avranno luogo in Roma presso il
Ministero delle finanza nei giorni che saranno fissati con succes-

sive disposizioni e in base al programma specificato nella ta-
bella XVIII annessa al citato regolamento.

Roma, addl 30 luglio 1907.
Il ministro
LACAVA.
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MINISTERO
DELLA ISTRUZIONE PUEELICA

Direzione generale per le antichità e le Belle Arti

È aperto il concorso al posto di aggiunto al professore di or-

nato nel R. Istituto di Belle arti di Napoli con lo stipendio
di annue L. 1800.
L'eletto del concorso ð nominato per un biennio, trascorso il

quale potra essere confermato stabilmente.
Gli artisti italiani che aspirano al detto posto debbono presen-

tarne domanda, scritta su carta bollata da una lira, al Ministero
della pubblica istruzione in Rama (Direzione generale delle belle
arti), non più tardi del 30 settembre 1907, allegandovi i seguenti
documenti debitamente autenticati e di data posteriore, salvo il
certificato di naseita, a quella del presente avviso :

a) certificato di nascita;
b) > di penalità;
c) > di buona condotta;
d) » di sana costituzione fisica.

Coloro che siano già impiegati dello Stato sono esonorati dalla

presentazione di'questi documenti.
Ciascun concorrente deve inoltre avvalorare la dimanda con ti-

tolie saggi (titoli di studi, di concorsi vinti ecc., di opere ese-

guite, di disegni e saggi d'arte) che valgano a dimostrare la sua
abilità nell'insegnamento dell'ornato disegnato e modellato.
Dei titoli e dei saggi che si inviano al Ministero deve unirsi

alla dimanda un esatto elenca in doppio esemplare.
Roma, 15 luglio 1907.

Il ministro
RAVA.

È aperto il concorso al posto di professore di prospettiva nel
R. istituto di Belle arti di Napali, a cui è annesso lo stipendio
di L. 2000 annue.
L'eletto del concorso è norninato per un biennio, trascorso il

quale potrà essere confermato stabilmente..
Gli artisti italiani che aspirano al detto posto debbono pcesen-

tarne dimanda, scritta su carta bollata da una lira, al Ministero
della pubblica istruzione in Roma (Direzione generale delle belle

arti) non più tardi del 30 settembre 1907, allegandovi i seguenti
documenti, debit,amente autenticati e di data posteriore, salvo il

certificato di nascita, a quella del presente avviso:
a) certificato di nascita;
b) » di penalità ;
c) > di buona condotta;
d) > di sana costituzione fisica.

Coloro che sieno già al servizio dello Stato sono esonerati dalla
presentazione di questi documenti.
Ciascun concorrente deve inoltre avvalorare la dimanda con

tÌtoli e saggi (titoli di studi, di cohcorsi vinti, eee. fotografie di

opere eseguite, disegni e saggi d'arte) che valgano a dimostrare
la sua abilità nell'insegnamento della prospettiva tanto teorica
quanto pratica.
Dei titoli e dei saggi che si inviano al Ministero deve unirsi

alla dimanda un esatto elenco in doppio esemplare.
Roma, 15 luglio 1907.

Il ministro
RAVA.

MINISTERO
DI AGRICOLTURA, IND. E COMMERCIO

Direzione Generale dell'Agricoltura

Concorso al posto di professore (incaricato) di lingua ita-
liana e geografia nella scuola mineraria di Iglesias (Ca-
gliari).

È aperto il concorso, per titoli, al posto di professore (ineari-

cato) di lingua italiana e geografia nella scuola dei capi mina-
tori e periti minerari di Iglesias (provincia di Cagliari), odn

Le doniande di ammissione di concorso dovranno pervenire al
Ministero di agricoltura, industria e commercio non più tardi del
15 settembre p. v., contenere l'indicazione. dolla dimora del con-
corrente ed essere corredate dei seguenti documenti:

1° atto di nascita dal quale risulti che il concorrente non

abbia oltrepassato il 3ö° anno d'eth ;
2° attestato di buona condotta, rilasciato dai sindaci dei Co-

muni ove il concorrente dimorð negli ultimi tre anni;
3° attestato di immunita penale, rilasciato dal tribunale del

circondario;
4° attestato di adempimento agli obblighi di leva;
5° titoli ed abilitazione agli insegnamenti sopraddetti e pro-

spetto degli studi fatti, della carriera percorsa o delle occupazioni
avute.

I concorrenti possono unire anche tutti quegli altri titoli e le
opere a stampa dimostranti la loro coltura e la loro attitudine

all'insegnamento.
Dovranno unire una dichiaraziono colla quale s' impegnano,

qualora ottengano la nomina, a non dare ripetizioni agli allievi
della scuola nè ai candidati all'ammissione.
Le domande e documenti saranno conformi alle prescrizioni

delle leggi sul bollo e debitamente vidimati.

I documenti 2°, 3° e 4° saranno di data non anteriore al 1°

luglio.
Sono dispensati dal presentare i documenti 2°, 3° e 4° i con-

correnti che sono attualmente insegnanti in un Istituto gover-
nativo.

Roma, 20 luglio 1907.

Il ministro

3 F. COCCO-ORTU.

Iarte non it)¶citdt
DIAEIO ESTERO

Il tanto atteso incontro fra gli imperatori di Russia
e di Germania ha avuto luogo sabato mattina alle ore

10. Gli yachts imperiali si sono incontrati all'altezza di
Swinemünde.
L'Imperatore Guglielmo si è recato immediatamente

a bordo dello Standart col cancelliere dell'Impero, prin-
cipe di Bûlow, col ministro della marina, Tirpitz, e col
seguito e insieme coll'Imperatore Nicola ha proseguito
por la rada di Swinemünde, ove lo Standart si è an-
corato alle 11.45.
Poco dopo, il principe Enrico e tutti i comandanti

delle navi tedesche si sono recati a bordo dello ßtan-
dart.
Verso le 12.2 l'Imperatore Guglielmo ha lasciato lo

Standart.
Indi l'Imperatore Nicola, accompagnato dal ministro

degli esteri, Ivolsky, e dal seguito, si è recato a bordo
dell'Rohenzollern accolto al suono dell'inuo russo.

Alle 12.30 a bordo dell'Rohenzollern vi è stata una
colazione. I due Sovrani sedevano di fronte.
Alle 2.30 lo Czar è tornato a bordo dello Standart.
Poscia l'Imperatore Guglielmo e l'Imperatore Nicola

hanno visitato insieme la corazzata Deutschland.
Dopo la visita alla Deutschland i due Imperatori si

sono recati a bordo delle navi York e Koenigsberg e le
hanno visitate dettagliatamente. Alla sera, a bordo dello

yacht Hohenzoller, vi è stato un pranzo, al quale ha par-
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tecipato lo Czar, che sedeva tra l'Imperatore Guglielmo
ed il cancelliero dell'Impero germanico, principe di
Bülow.
Il corrispondente del Petit Journal da Berlino, to-

lografa al suo giornalo che la conversazione odierna
fra i due Sovrani si sarebbe aggirata sull'oventualità
della conclusione di un accordo russo-tedesco, mirante
allo statu quo territoriale attualo del mondo intero e
contenente :
1. Un aiuto reciproco in caso di difficoltà nella Po-

lonia.
2. La continuazione della politica presente nei Bal-

cani e particolarmente nella Macedonia.
3. Miglioramento delle relazioni franco-tedesche.
Per 10 meno su questi tre punti si sarebbe aggirata

la conversazione.
Scopo del colloquio sarebbo di completare il sistema

di accordi internationali attuali con una convenzione
in cui per la prima volta figurerà la Germania ac-

canto a una alleata della Francia: ciò che determine-
rebba un importanto mutamento.
I commenti dei giornali francesi sul convegno dei

due Imperatori sono svariatissimi, ma tutti concludono
ce1 rilevarno la garanzia che presenta nel mantenimento
della pace nel mondo. La Francia - essi assicurano -
non può che essere soddisfatt2, poichè il convegno av-
v ene all'indomani della firma dell'accordo russo-giap-
ponese, alla vigilia della conclusione dell'accordo anglo-
russo o qualche settimana prima della visita di
Edoardo VII e Guglielmo II.
A proposito dell'accordo an glo-russo, il Berliner Tag-

blatt riceve da Swinemûndo un tolegramma, secondo
il qualo l'accordo suddetto sarebbe già státo firmato e

comunicato al Governo tedesco. Al Ministero degli esteri,
però, si assicurava ier l'altro di non aver ricevuta con-
ferma di tale notizia.

Sul sequestro del colonnello inglese Elliot, oporato,
come abbiamo riforito giorni or sono, da una banda
bulgara o trasportato sullo montagno di Nevrokop, presso
il sangiaccato di Drama, telegrammi da Costantinopoli
dicono che in suo soccorso venne subito organizzato l'in-
seguimento della banda, cho obbe per risultato la libo-
razione del colonnello. Due membri della banda vennero
uccisi e si assicura che anche il loro capo, Drajeff, sia
rimasto ucciso. A quanto narra Elliot, egli stesso avrebbo
ucciso quattro componenti la banda a colpi di rivoltella.
Sono stati eseguiti numerosi arresti. Elliot è leggermento
ferito ed un sott'uffleiale turco, che lo accompagnava,
gravomente.
Gli ambaseiatori delle potenza hanno ricevuto dai

rispettivi governi il progetto di riforma giudiziaria per
la 31acedonia. Il progetto che 10 sostuisce è già in via
di applicazione.

pressione, quantunquo i pochi uomini di cui esso dispone
non permettano un utilo sbarco. Il cimitero cristiano
sarebha stato saccheggiato.
Notizie posteriori dicono che un terribilo panico regna

in quella città. Parecchie scaramuccio sono avvenuto
tra guardio di città o cabili.
Si crede che lo sbarco dello truppe francesi avrå

luogo appena siano giunti i rinforzi dall'Algeria.
Mokri e Mohamed el Torres hanno presentato le

scuse del Maghzen alla legazione di Francia e l'hanno
assicurata che i governatori dei vari porti hanno rice-
vuto ordine di vegliare alla sicurezza dei sudditi
europei o che essi saranno responsabili degli oventuali
disordini.
I giornali parigini pubblicano la seguente nota uffi-

closa:

« In seguito ai deplorevoli incidenti di Casablanca e

stante l'assoluta impotenza del Maghzen a reprimere i
disordini, la Francia e la Spagna continuano i nego-
ziati onde accordarsi circa uno sbarco a Casablanca, il
numero di uomini necessari a garantire la sicurezza
dei sudditi di ogni nazionalità e ad assicurare la puni-
zione dei colpevoli.
• < Questa occupazione, che sarebbe temporanea, è con-
forme allo spirito dell'atto di Algosiras, e sarebbe im-
mediatamente notificata alle potenze dalla Francia e dalla

Spagna ».

Un odierno telegramma da Tangeri dipinge con i più
foschi colori la situazione di questa città. I marocchini,
osaltati dai fatti di Casablanca, minacciano di uccidere
gli stranieri. Truppe sono stato sbarcate. I francesi re-
sidenti a Tangeri hanno chiesto alla legazione di Fran-
cia armi o munizioni per difendersi iu caso di pericolo.
L'Agenzia consolare d'Italia comunica che, purtroppo,

fra gh uccisi a Casablanca vi sono alcuni italiani, che
lavoravano con l'impesa francese del porto.

Notizio da Tetuan dicono che i montanari hanno at-
taccato durante la note la mahalla di Buchta Bagdadi,
che opera contro Er Raisuli. Buchta sarebbe rimasto fe-
rito e avrebbe avuto una gamba spezzata. Parecchi Caid
o numorosi soldati sarebbero stati uccisi. Sono stati in-
viati rinforzi.
Altre notizie recano cho la mahalla ha avuto cogli

El Kmass un nuovo combattimento, nel quale ò riuscita
vittoriosa, subendo pero gravi perdite. Essa ha fatto
molti prigionieri.
Nei circoli indigeni si dico che il Caid Mac Lean sa

rebbo rilasciato in liberth da Er Raisuli nella prossima
settimana.
Tuttavia, Buchta Bagdadi, benchè ferito, continua la

marcia in avanti. Sembra che le tribù spaventate dal sac-
cheggio fatto dalla mahalla interverrebbero presso Er
Raisuli per la liberazione di Mac Lean.

Mandano da Tangeri che notizie.giunte alla legazione
francese dicono che la situaziono è sempro grave a

Casablanca. Numerosi cavalieri circondano la città. Il
pascià ò impotente a garantire l'ordine. Tutto le botte-
ghe sono chius 3. Duecento spagnuoli sono rifugiati nel
loro consolato. T fraue si sono sempre a bordo delle navi

cano notizio di tre europei.
.

La notizia <'tell'arriyo del Galilée ha fatto buona im-

17OTIZIE VAILIE

ITALIA.

Ne1Ia diplomazia. - E giunto a Tangeri il comm. No-
razzini, nuovo ministro d'Italia, a bor<lo dell'incrociatore italiano

11 Ocugreso magistrale abrazzese. - A

Castellammare Adriatico, iermattins. à stato inaugurato il primo
Congresso magistralo regionale abruzzese. Erano presenti S. E. il
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sottosegretario di Stato per l'istruzione pubblica, Cinitelli, gli ono-
revoli deputati De Riseis, Riccio, Tinozzi, Masoiantonio e Gioca-
rono e le rappresentanze dei Consigli e delle Deputazioni provin-
oiili abruzzesi.
Assistevano pure alla cerimonia quasi tutti gli ispettori scola-

stioi delle provinoio abruzzesi, i provveditori agli studi di Chieti,
Aquila e Teramo, numerosissimo rappresentanze dell'Unione ma-

gistrale di Roma, dei Co;quoi e delle Societh operaio di Ortona,
San Vito, Paglieta, Spoltore, Pescara, Penne e Villamagna, ecc.,
altre notabilitå e molti insegnanti
Il sindaco di Castellammare, Jasonni, comunieb, tra applausi,

l'adesione di S. E. il ministro Rava e quindi innoggiò agli scopi
del Congresso, ringraziando gli iniziatori di avero scelta a sede
di esso Castellammaro Adriatico.

Il prof. Cerasoli, direttore delle scuole di Castellammaro, indi,
rivolse un caldo ed applaudito saluto a quanti portarono il loro
contributo alla nobile lotta contro l'analfabetismo.
Quindi parlarono pure applauditi, il provveditore agli studi di

Teramo, prof. Soglia, il direttore delle scuolo di Reggio Emilia,
in nome dell'Unione magistrale nazionale, ed il prof. Emidio Ago-
stinoni, presidente del Comitato organizzatore del Congresso.
Poscia S. E. Ciuffelli pronunziò un discorso frequentemente in-

terrotto e salutato alla fine da calorosi applausi.
I lavori del Congresso vennero iniziati nel pomer ggio.
Dopo la seduta ebbe luogo a Pescara un bar.chetto offerto in

onore di S. E. Ciuffelli e dell'on. De Riseis.

Pex• In circolazione degli automobili.- S. E.
il ministro dei lavori pubblici ha diramato ai prefetti del Regno
il seguente telegramma-circolare:
« Pervengono continuamente reclami per inconvenienti causati

da imperizia o imprudenza di conduttori di vetture automobili.

Riferendomi alla circolare del 9 febbraio scorso, la interesso ad

impartire agli agenti della forza pubblica ed a quelli stradali
istruzioni rigorose per l' osservanza del regolamento di polizia
atradale e per l'hecertamento delle contravvenzioni ».
Pex• gli emigranti. - A causa della grave crisi vini-

cola che si ha attualmente nella Francia meridionale e che, mal-
grado i rimedi escogitati da quel Governo, non potra, a quanto si
prevede, essere intieramonte superata per ora, i proprietari dei
vigneti, i quali già negli anni precedenti avevano subito delle

perdite, saranno quest'anno costretti a limitare notevolmente le

spese di coltivazione e di manutenzione.

Ora, siccome i proprietari delle terre meridionali francesi ooeu-
pavano circa cinquemila braccianti italiani (nella grande maggio-
ranza piemontesi), il Commissariato dell' emigrazione ha interes-

sato vivamente la autor;tà politiche e municipali e i Comitati
dell'emigrazione, specie del Piemonte, perchè sia fatta presente ai

nostri emigranti questa condizione di cose, che renderà assai diffi-
oile in quest'anno l' impiego della nostra mano d'opera agricola
nolla Francia del sud.

Il concorso per la facciata della nuova
útazione di Milano. - La Direzione delle ferrovie dello

Stato comunica che il 31 luglio u. s. si ð ehiusa in Milano la

pubblica Mostra dei 17 progetti presentati al concorso per la fao-
ciata della nuova stazione viaggiatori da origersi in quella città,
bandito dalla Direzione medesima il 21 dicembre 1936, con due

premi, di lire diecimila il primo e di lire cinquemila il secondo.
La Commissione giudicatrice, composta dogli architetti comm.

Camillo Boito, comm. Gaetano Koch e comm. Gaetano Moretti e

per l'Amministrazione delle ferrovie del sig. comm. ing. Luigi
Luiggi, membro del Comitato di amministrazione delle forrovie di
Stato e del comm. ing. Rinaldi, capo del servizio del manteni-

mento e lavori, ha unanimemente riconosciuto di non poter ag-

giudicare na il primo premio nò il secondo. Ha perð segnalato i
sette progetti sottoindicati per ordine di morito, contraddistinti
coi motti:

« Pax ot Labor », « Wagram », « Lina », c Pro Ambrosiani »,
« Ars », « Diskobulos », « Ad Metam », .

avendo riscontrato nei medesimi certi pregi di concetto o di ese-
ouzione, ed ha fatto proposta di assegnare agli autori dei pro-
getti stessi una gratificazione, anche come compenso di spese,
indicandola in L. 2500 per ciasouno dei due primi olassifloati
« (Paz et Labor » e < Wagram) » e L. 1000 per eiasonno degli
altri cinque.
Tale proposta è stata approvata dal Comitato di amministra-

zione.

A norma del programma di concorso, tutti i concorrenti po-
tranno ora ritirare presso la Direzione compartimentale di Milano
i propri progetti, presentando la ricevuta che fu loro rilasciata

all'atto della consegna.
I concorrenti però che consegnarono il progetto in Roma do-

vranno far conoscero, non piû tardi del giorno 10 corrente, so

desiderano riaverlo in Roma (stazione di Termini) o se preferi-
econo ritirarlo a Milano.

I 7 concorrenti, poi, ai quali è stata (concessa la gratificazione
di cui ð parola più sopra, sono invitati ad autorizzare per iscritto
la Direzione generale delle ferrovie dello Stato (Roma, via Ludo-
visi, 16) ad aprire le rispettive buste suggellate, nelle quali si
contiene il loro nomo e cognome, affinché possa essere disposto il

pagamento della somma loro assegnata.
Ne11e riviste. - La Rivista agricola contiene nel fasci-

colo del 1° corrente variati articoli d'importanza tecnica e com-

merciale che aggiungono una nota di benemerenza alla interos-
sante pubblicazione che il collega cav. C. A. Cortina ha fondato
ed egregiamente dirige in Roma. Sono degni di nota quelli del
prof. Baldacci sui bovini nel Montenegro, del capitano Torti sulla
aratura elettrica, dei professori Riccò e Persi sulla trasformazione
graduale dell'Agro romano, ecc, ecc.

La rivista agricola si pubblica in Roma ogni quindici giorni.
Marina militare. - La R. nave Verrese ð partita da

Cadice pel Golfo Palmas. L'Etna è giunta a Gibilterra. L'Aretusa
à partita da Odeida per Assab. La Bronte à giunta a Norfolk.
Marina mercantile. - Da Barcellona 6 partito il 3

corrente per Buenos-Aires l'Argentina, della Veloce. DaMarsiglia
ha proseguito per l'America centrale il Venezuela, dolla stessa

Società.
ESTERO.

Il commercio della Tripolitania. - Il console
britannico manda da Bengasi (Tripolitania) un rapporto al Fo-

reign Office intorno al commercio in quel distretto.
Nel 1905 le importazioni ammontarono a 236,000 sterline e le

esportazioni a 650,0]O sterline; mentre nell'anno successivo, 1906,
le primo discesero a 210,000 o le seconde a 315,000 sterline.
Tale diminuzione dipese dal fatto che la siceità rovinò il rae.

colto del distretto di Eeogasi, e di conseguenza il Governo turco

proibi l'esportazione dei cereali.
Fra le materie d'importazione, oltro quelle dei tessuti di cotone,

notasi l'aumento del the, il cui uso cominciò adiffondersiseianni
sono fra alcune famiglia di riechi arabi, e che ora si è generaliz-
zato a tutta la popolazione a detrimento del caffa, anche nelle
lontane regioni del Wadai, ovo ne fu spedito per carovane per un

importo di 900 sterline.

11 porto di Bengasi, per quanto riguarda i piroscafi od i velieri
di qualche importanza, non à riparato, o le navi debbono rima-
nero a grande distanza dalla spiaggia o scaricare le merci su

zattere, quando il tempo lo permette.
La costruzione di un porto, per quanto costosa, tornerebbe

quindi di grande utilità allo sviluppo del commercio di Bengasi.
Il telegrafo ð stato esteso da Derna a Bengasi, ed à stata im-

piantata una stazione radio-telegrafica, sistema Marconi,mettende
Bengasi in diretta comunicazione con Rodi.

&
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(Agenzia Stefhni)

HOMBURG, 3. - È avvenuta un'esplosione di gas grisou nello
miniere di Pealz nel Koenigsgrube-Mittelexback.
Diciotto minatori sono morti e undici sono rima°sti leggermente

feriti.
CHICAGO, 3. - La ßtandard Ost Company & stata condannata

all'ammenda di franchi 146,200,000, ossia 29,240,000 dollari.
PERPIGNANO, 3. - La liberazione di Ferroul e degli altri toin-

putati ha prodotto granda entusiasmo nei centri viticoli.
Tra qualche giorno tutti i municipi saranno rientrati nella le-

gaLth.
BRUKELLES, 3. - Camera dei roppresentanti. - Si appro-

vano con 50 voti contro 23 o 9 astensioni i crediti chiesti dal
Governo per i lavori di difesa del porto di Anversa.
La Camera indi si aggiorna sine die.
CSAKTORNYA (Ungheria), 3. - Stamano alle 6.30 sono state

avvertite due forti scosse di terremoto.
Alenni muri sono stati lesionati.

KOWNO, 3. - Il principe Borghese o giunto stasera, o ripar-
tira domattina alle 3 per Wirballen.
KONIGSBERG, 4. - Il principe Borghese å giunto in automo-

bile stamane alle 10 30, ed è ripartito per Berlino all'una pome-
ridiana.

KONIGSBERG, 4. - Il principe Borghese ha passato stamane
alle 5.45, la frontiera tedesca, salutato dai membri dell'Automobile
clu6 imperiale e dell'Automobile club di Königsberg.
11 principa Borghese à ripartito alle ore 7.

SWINEMUNDE, 4. -- Al pranzo di iersera a bordo dell'Hohen-
soliern assistevano anche i personaggi dei seguiti dei due Sovrani
ed i oomandanti delle navi.

LToperatore Guglielmo aveva a destra il ministro degli esteri
russo, hvolsky. Di fronte ai due Imperatori stava il principe En-
rico, tra il principe Adalberto ed il barone de Fredericks.
L'Imperatore Guglielmo ha conferito numerose decorazioni ai

personaggi del seguito dello Czar, fra le quali la Gran croce del-
l'Aquila rossa al conto Benckendorff.
Inoltro ha regalato al barone de Fredericks una preziosa sea-

tola o al ministro Isvolsky il suo ritratto con firma.

PIETROBURGO, 4. - 11 tribunale militare ha emesso la son-
tensa nel processo contro l'organizzazione rivoluzionaria di Cron-
stadt el ha condannato ventuno accusati ai lavori forzati da quat-
tro ad otto anni, uno studente a duo anni di fortezza ed un chi-

rurgo della marina alla deportazione.
Due accusati sono stati assolti.
BERLINO, 3. - Diocimila minatori dell'alta Slesia si sono posti

in issiopero, chiedendo un aumento di salario. Tro pozzi sono
colpiti.
Vi sono stato dimostrazioni e conflitti degli seioperanti con la

polizia, la seguito ai quali vi sono numerosi feriti.
Le trattative tra la Società delle miniere e gli scioperanti sono

fallite.

BESANÇON, 3. - 11 ministro Briand à giunto per presiedere
domani la seduta di chiusura del congresso della Lega per l'in-
segnamento.
11 ministro à stato ricevuto dalle autorità ed acclamato dalla

folla.
Il ministro ha visitato stasera l'Esposiziono di arti industriali.

HOMBURG, 3. - L'osplosione di grisou avvenuta nella miniera
di Peatz non ha fatto nessuna vittima. Soltanto otto minatori
sono rimasti per qualche tempo privi di sensi.
SWINEMUNDE, 4. -- L'Imperatore Guglielmo e lo Czar si trat.

tonnoro dopo il pranzo di iersera fino allo ore Il a bordo dello
1/acht Eohenzollern.Indi lo Czar ritornò a bordo dello Standart.

Stamane l' Imperatore Guglielmo ha assistito ad un servizio re-

ligioso a bordo dello yacht Hohenzollern.
A mezzodl, ricorrendo oggi la festa dell' Imperatrice madre di

Russia, ha avuta luogo a bordo dello Standart una funzione re-

ligiosa, alla quale hanno assistito anche l'Imperatore Guglielmo.
11 cancelliere tedesco, principe di Blilow, ed i personaggi del se-
guito.
Nel pomeriggio ha avuto luogo una colazione a bordo dello

ßtandart.
SWINEMUNDE, 4. - Al servizio religioso, che è stato celebrato

stamane a bordo dell'Hohenzollern, assisteva anche lo Czar.

ISCHL, 4. - Stamane l'Imperatore Francosco Giuseppo ha ri-
cevuto il principo Ferdinando di Bulgaria.
L'udienza è durata un'ora.
Poscia l'Imperatore ha restituito la visita al principe, tratte-

nendosi mezz'ora,

11 principe col seguito ha preso parte al pranzo dolla famiglia
imperiale ed ha lasciato Ischl nel pomeriggio.
PIETROBURGO, 4. - 11 govornatoro generale di Riga ha oon-

i ato novo sentenze di morte, emesse negli ultimi giorni, o no

ha ordinata l'esecuzione.
ANGERS, 4. ---- La locomotiva di un treno dello Stato diretto a

Poitiers ha deviato al passaggio di un ponto presso Ponts-de-Co
ed à caduta nella Loira insieme al tender, a un furgone ed una
vettura di terza classo.
Una quarantina di persone sono scomparse. Si sono ritrovati 13

cadaveri.

ANGERS, 4. - Verso il mezzogiorno un treno delle ferrovie
dello Stato che fa servizio tra Angers e Poitiers arrivava presso
il ponte sulla Loira nelle vicinanze di Ponts-de-Cd. A 20 metri
dal ponte la locomotiva ha deviato o per la violenza dell'urto fa
lanciata sul ponte, íl cui parapetto é stato sfondato.
La locomotiva è precipitata nella Loira insieme col tender, un

furgone e un vagone di viaggiatori di 36 classe.
Fortunatamente i ganci si sono rotti e gli altri vagoni sono ri-

masti sulla strada. Subito sono stati organizzati soccorsi. Il fuo-
chista e il conduttore del treno si sono potuti salvare a nuoto,

11 macchinista è rimasto sotto la macchina e si è annegate.
11 vagone sommerso conteneva circa 40 persone. Nessuno dei

viaggiatori finora è stato visto.
Sono stati estratti altre tre cadaveri, duo di donne ed uno di

un fanciullo, che non sono stati ancora identifloati.
Si suppone che altri cadaveri siano stati trascinati dalla cor-

rente e non si ritroveranno per lo meno sul luogo dell'accidente.
Tutti i compartimenti erano completi al momento della par-

tenza.

La ricerca dello vittimo del disastro ferroviario à stata sospesa
al cadere dolla notto e sarà riprosa domattina.
E stato estratto un altro cadavero che non si ð potuto identi-

ficare.

Alla direzione delle ferrovie si attribuisce 11 disastro di Ponts-
de-Cé alla rottura della prima travata del ponte, che ha cagio-
nato il doviamento della macchina.
PARIGI, 4. - Oggi vi sono state le votazioni di ballottaggio

per le elezioni cantonali. Ferroul e tutti i candidati della protesta
viticola dell'Herault sono stati eletti.
SWINEMUNDE, 4. - Alle ore 3 del pomeriggio vi sono stato

le regato a remi fra le imbarcazioni, le scialuppe e le baleniere
delle squadra russa e tedesea. Gli imperatori di Germania e di
Russia coi seguiti hanno assistito alle regate a bordo dello ßtan-
dart.
Il tempo ð bello.
Hanno partecipato allo gara 61 imbareazioni. I premi sono

stati oflerti meta dall'imperatoro Gugliclmo o metà dallo czar

Nicola.
I premi sono stati consognati ai vincitori dai Sovrani a bordo dello

ßtandart.
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Dopo le regate l'Imperatore Guglielmo ð tornato a bordo del-
l'IIohenzollern.
MADRID, 4. - Il Consiglio dei ministri, che si è riunito oggi,
rimasto adunato per cinque oro ed ha esaminato la nota della

Francia relativa all'affare di Casablanea.

Interrogato alla fine del Consiglio, il ministro della guerra si è
limitato a dire che la Spagna invierà al più presto al Marocco 500
uomini a bordo di una nave da guerra.
SWINEMUNDE, 4. - Stamane, alle 8, il principe Enrico, co-

mandante la flotta tedesca, ha dato a bordo del Deutschland un

pranzo al quale sono intervenuti l'Imperatore Guglielmo, lo Czar
ed i rispettivi seguiti. -

Stasera quattro incrociatori ed alcune torpediniere russe sono

entrate nel porto di Swinemundo.
SWINEMUNDE, 4. - L'Imperatore Guglielmo ha concesso l'or.

dine della Corona di Prussia di prima classe al mastro delle co-
rimonie della Corto russa, Sawinski.

Lo Czar ha donato al principe di Bulow il suo ritratto in smalto
contornato da brillanti ed ha concesso l'ordine di Alessandro
Newski al segretario di Stato von Tschirsehky ed al ministro della
marina, Tirpitz.
* TEHERAN, 5. - Seimila uomini provenienti dal Turan hanno

passato con artiglieria la frontiera persiana, ed hanno messo in
fuga i soldati persiani.
Il Governo della Persia, impotente a resistere, ha chiesto soo-

corso alla Russia ed all'Inghilterra.
TANGERI, 5. - L'incrociatoreDu Chayla, richiamato da segnali

di Capo Spartel dalla legazione di Francia, ð tornato in rada, ed

imbarcherà il comandante Mangin che lasciera a Casablanca. Il
Du Chayla continuerà poi la sua rotta verso Mazagan.
SWINEMUNDE, 5. - Iersera dopo il pranzo a bordo del Deut-

schland l'imperatoro Guglielmo e lo Czar tennero circolo sui
ponte.
Lo Czar ofrl agli ufEciali del Deutschland una magnifica coppa

d'argento,
Il principe Enrico di Prussia ringraziò in nome degli allioiali.

H comandante Krosigk invito gli ufneiali a salutare lo Czar con
un -triplice arra.
I Sovrani assistettero poscia ad una rappresentazione cinemato-

grafica e verso le 11.30 lasciarono il Deutschland ritornando a

bordo dei rispettivi yachts.

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE
del R. Osservatorio del ColIegio Romano

del J agosto 1907

Il barometro à ridotto allo zero........ 0°

L'altezza della staziono ð di metri ..... 50.60.

Barometro a mezzodi.................. 75778.
Umidità relativa a mezzodi............ 3L

Vento a mezzodl...................... S.

Stato del cielo a mezzodl.............. sereno.
massimo 32 4.

Termometro contigrado.. .. ...........
mmimo 18 4.

Pioggia in 24 ore..............···•••• -

4 agosto 1907.

In Europa : pressione massima di 765 in Transilvania miinima

di 749 al nord-ovest dell'Irlanda.

In Italia nelle 24 ore: barometro leggermente disceso; tem-
peratura aumentata.

Barometro: minimo a 761 sulle coste Joniche massimo a 763

al nord.
Probabilith: cielo vario al nord-ovest, sereno altrova; Tenti

deboli.

BOLLETTIlWO METEORICO

dell'Umoio oentrale di meteor>logia e di geodinamica

Roms 4 agosta 1907.

STATO STATO TEMPEF,ATURA
prece3ente

STAZIONI del cielo del mare
Massima Mn ma

ore 7 ore 7
nelle L4 ore

Porto Maurizio ... seremo calaio i 26 8 21 5
Genova........... sereno calmo 26 7 21 1
Spezia........ ... sereno calmo 28 0 19 6
Cuneo............ */4 coperto - 28 9 19 8
Torino........,.. sereno - 27 4 22 0
Alessandria....... sereno - 3ß 0 19 4
Novara

.......... sereno - 34 0 20 2
Domodossola ..... sereno - 29 7 14 5
Pavia ........... sereno - 31 7 18 9
Milane........... sereno - 33 8 22 0
Como ........... - - .- -

Sondrio.......... sereno - 29 0 17 2
Bergamo......... sereno

- 28 7 20 4
Brescia........... -

-

Cremona .....,.. sereno - 32 3 21 I
Mantova......... sereno - 32 4 2t 0
Verona.......

. sereno - 30 9 21 4
Belluno

.......... */4 coperto - 27 I 18 I
Udine............ sereno

- 28 0 18 5
Treviso........... sereno - 30 8 21 7
Venezia.......... sereno calmo 27 2 2l 2
Padova

.......... sereno - 27 9 19 7
Rovigo........... sereno - 30 9 19 7
Piacenza ......... sereno - 30 2 20 i
Parma.. ........ sereno - 31 2 22 5
Reggio Emilia.... sereno - 30 7 20 4
Modena

.......... sereno
- 30 I 19 9

Ferrara .......... sereno - 29 8 20 2
Bologna ......... sereno - 28 6 21 3
ßavegna......... sereno - 27 0 18 2
Forli

............ sereno - 28 0 20 0
Resaro ........... sereno calmo 28 0 19 0
Anooría .......... sereno calmo 28 4 22 4
Urbino........... sereno

- 26 8 20 0
Maoerata......... sereno - 29 5 19 7
Ascoli Piceno

.... sereno - 30 5 kl 0
Perugia.......... sereno - 31 3 21 1
Cametino ....... sereno - 29 0 18 4
Lucca ........... sereno

- 28 9 17 4
Pisa .. .......... sereno

- 28 8 15 0
Livorno .......... */, coperto calmo 26 0 19 8
Firenze .......... sereno - 32 5 18 8
Arezzo........... sereno - 33 6 19 0
Siena ............ sereno - 30 I 18 7
Grosseto ......... -

Roma............ sereno
- 20 8 18 4

Teramo .......... sereno
- 31 0 20 0

Chieti ........... sereno - 26 5 20 7
Aquila .......... sereno - 29 2 17 8
Agnone ......... sereno - 29 4 18 0
Foggia ....,.... narono - 33 8 21 2
Bari ............. sereno calmo ? 20 2
Lecce ............ sereno - 30 4 21 I
Caserta.......···· sereno

- 33 2 18 8
Napoli........··· sereno calmo 20 5 20 7
Benevento........ sereno - 34 5 19 5
Avellino.......... sereno

- 28 2 15 1
Caggiano......... sereno - 31 0 20 8
Potenza.......... sereno - 31 0 18 4
Cosenza.......... sereno - 35 0 18 8
Tiriolo........... sereno - 24 5 17 0
Reggio Calabria.. - -

-
-

Trapani.......... sereno calmo 26 6 22 2
Palermo.......... sereno calmo 31 3 18 6
Porto Empedocle.. sereno calmo 27 0 20 5
Caltanissetta...... seieno - 35 2 23 2
Messina.......... sereno calmo 31 0 23 0
Catania ......... serena legg. mosso 31 6 2¿ l
Siracusa ......... sereno legg. mosso 28 9 23 2
Cagliari ......... sereno legg. mosso 29 0 19 2
Bassari .......... sereno - 26 8 19 0
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